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Il cognome Queirolo o Queiroli, et altre storie 

di Sandro Sbarbaro 

Premesso che il terreno è minato, e che avventurarsi nell’impresa di individuare l’origine dei cognomi può 

esser pericoloso, vero è che insigni studiosi di questa affascinante materia talvolta han preso cantonate, 

non conoscendo il “contesto”, la “lingua parlata”, e le condizioni storiche dei luoghi ove i cognomi si sono 

originati. Cercheremo di far luce sul cognome Queirolo, poi Queiroli, senza voler mettere un punto fermo 

sull’argomento, e senza ergerci a fustigatori dell’altrui pensiero; visto che la Storia è una continua 

evoluzione e verranno altri a confutare le nostre ipotesi. 
1 

Lo spunto per questa breve trattazione lo ha fornito un pregevole 

articolo apparso su CORFOLE – Corriere del Levante – Anno XXIII n. 

220 dic. 2020/ gen. 2021, ove a pag 11, estrapolando, si cita: 

“ RADICI – a cura di Pier Luigi Gardella 

Queirolo: Vietato Lamentarsi delle Origini – Pare non 

sopportassero i signorotti locali 

Si tratta di un cognome non molto diffuso e presente soprattutto 

in provincia di Genova: delle oltre 250 famiglie presenti in Italia, 

quasi 200 vivono in Liguria e 180 tra Genova e provincia. Di queste, 

più della metà sono diffuse tra Rapallo, Coreglia, dove Queirolo è il 

primo cognome, Chiavari e le valli interne2. 

LE ORIGINI 

Proprio a Coreglia si farebbe originare questo cognome che 

troviamo già presente nel 1311 nella frazione di Zerega il cui 

significato, riportato da Pietro Abrate nel suo “Dizionario dei 

cognomi liguri”, andrebbe ricercato nella parola latina querulus o anche queirolus che in italiano significa 

piagnone, lamentoso, anche “brontolone che si lagna” come riporta Plinio nelle Epistole. Con ogni 

probabilità si tratta di un soprannome dato ai contadini che male avrebbero sopportato i soprusi dei 

signorotti locali.” 

 

Ciò detto tenteremo di formulare una nostra ipotesi, ossia che il cognome Queirolo, poi Queiroli, derivi da 

Coirolo, ossia dalla professione svolta da un tale, che così veniva nomato, o soprannominato. 

Infine il soprannome si cognomizzò in Coirolo, poi Queirolo. 

Cercheremo di supportare tale ipotesi con documentazione, che a noi pare probante. 

*** 

Cita DAVIDE ROSCELLI, Origine e stemma di Famiglie Sestresi di loggia e torre e d’altra ascendenza, in 

Sestri Levante. Iconografia e fasti, Editrice Liguria, Genova - Savona 1979,  pagg. 159 - 208, estrapolando: 

“QUEROLO – QUEIROLI – QUEIROLO – COIROLI - COIROLO: antichissimi cittadini genovesi secondo il Recco e 

Ganduccio venuti da Rapallo e Fontanabuona, detti secondo il Recco 1160 Canevali, altri nel 1433 in cui 

Vincenzo Canevale di Rapallo e 1176 ne ottenne decreto di cittadinanza. Ciò combina colli manoscritti del 

                                                             
1
 Portale con croce, a Villa Piano (foto Sandro Sbarbaro) datato 1911; consumata appare la vecchia data che potrebbe essere seicentesca (1690?). 

2 Interessante è la tasca  a lato ove sta scritto: “Diffusione - 196 Liguria, 25 Lombardia, 12 Piemonte, 4 Veneto e Marche, 3 Emilia-Romagna e 

Toscana, 2 Lazio e Sardegna, 1 Friuli V.G. (fonte: Cognomix.it)” 
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medico Gio Agostino Molfino che dice nel 1100 uno di nome Agrifoglio hebbe 4 figli che per gare divisi un 

ritenne il cognome Agrifoglio, altro si fa dir Valle bella ò Val de-bella, 3 Canevario e 4 Coirolo3 ò Queirolo 

etc. con l’origine: 

-1278 Pietro Coirolo di Promontorio in cartina; 

- 1356 Lanfranco Queirolo di Rapallo in compera; 

- 1509 Bernardo Queirolo q. Tome di Zoagli in Notulario Giacomo Zignaigo di SESTRI (LEVANTE); 

- 1790 Agostin Queirolo celebre avvocato in Genova ove ne sono altri sarti e di simile condizione.” 

*** 

Indi, a noi pare che il cognome Queirolo o Queiroli potrebbe derivare da Coyrolo, o Coirolo4, ossia da 

lavorante del cuoio. La zona in cui forse è nato il cognome è probabilmente quella delle ville intorno a 

Rapallo, come ben individua l’articolo di Pier Luigi Gardella, lo attesterebbero i documenti storici, finora 

rilevati (fra il 1311 e il 1443, vengono citate nell’ordine le località di Zerega, Rapallo, Rovereto), ma data la 

materia presumibilmente son solo ipotesi. 

Procediamo indi con la documentazione storica, ricordando che la trattazione non può essere esaustiva. 
 

 

Grazie a GIOVANNI FERRERO storico e ricercatore insigne, siamo in grado di produrre il regesto di due 

documenti inediti che riguardano i Coyroli o Queiroli.  

Nel primo documento figurano pure i  Solari e i Casaretto. Interessante la presenza di un “maestro  

antelamo”. 

 

Rilevamento e regesti di Giovanni Ferrero – anno 2004 - 

Notaio Andrea de Cairo, filza 781, A.S.G.5 
 
 

Doc. 23 

1443. 21 marzo Atto in Genova in “Bisanni in quarterio St. Nazarij in platea domus abitationis Andreoli de 

Cazascho de Bisanni” nella abitazione di sua moglie Salvagia. Testimoni Philippo de Molj “magistro 

antelami”, Clemente de Castiliono (Castiglione Chiavarese) q. Petri, Benedico de Malignano q. Bertoni 

“lanaiolo c. abit. Janue”. 
 

Jacobus de Solario (Solari) di Roboreto (Rovereto) pod. Rapallo q. Bonovenuto abit.” in Bisanni in quarterio 

St. Nazarij” vende a Giriforti de Solario di Zoalio (Zoagli) q. Petro “bancalario” (falegname) c.j. una casa con 

piazza contigua ed una “fassia seu petiola terre” sottostante e adiacente alla casa posta in villa Roboreti 

pod. di Rapallo in “rectoria ecclesie S. Petri de Roboreto loco ubi dicitur la Valle”. I confinanti sono Barth. de 

Cazareto (Casaretto), i terreni di Simone figlio di Jacobo che sono la dote di sua figlia Marieta, la terra della 

moglie di Johaneti Coyroli (Queiroli), la terra di Chixioti Jugolini de Montanario. 

Nel documento viene menzionata Salvagia figlia di Giovanni Morelli abitante in “ville S. Ambrosii de 

Rapallo” e moglie di Jacobo de Solario. 

 

--- 

 

 

 

                                                             
3
 Già in questo testo si evince che uno dei figli si fa chiamare Canevario (forse in base alla professione, ossia lavoratore della canapa), e l’altro Coirolo (forse 

dal latino Corium = cuoio, indi lavoratore del cuoio). In Val d’Aveto, compare pure il cognome Laneri, probabilmente derivante da Lavoratori della Lana. 
4
 Arrampicandoci un poco sugli specchi potremmo anche notare che Coreglia, che gli abitanti di Fontanabuona pronunciano Cùegia, potrebbe 

derivare da Corregia. Nella Lingua genovese, la curezza (coreggia) o meglio il currezin, sono cinghie di cuoio. Ma è giusto un’ipotesi. Lasciamo ad 
altri il misterioso ed affascinante rebus. 
5
 L’acronimo A.S.G. vuol dire Archivio di Stato di Genova. 



3 
 

Registrazione e regesti di Giovanni Ferrero (settembre 2006 - Gennaio 2007) –  

Doc. 23 Notaio Andrea de Cairo filza 786, A.S.G. - Riferimento anni (1450-1449) 

 

Doc. 166 (anno 1450 - giugno) 

Atto in “terracia palatii residentie Reverendissimi Dominus Archiepiscopi in Villa Irchis extra muros Januæ” 

Testimoni Reverendus Domino Frater August. De Andrea Episcopo Famagosta?? legatum (?) Prefati 

Reverendissimi Dominus Archiepiscopus, Raffaele Saxo de Finario eius cappellano.  
 

Il Reverendus in Cristo Fre. Dominus Frater Gregorius Bondenarius “Abbas Monast. S. Siri Januæ” con il 

consenso dei monaci confratelli convocati eccetto il Dominus Frater Quilico Bondenario “olim Abate” 

decidono la permuta di terreni e di una casa poste nella podesteria di Chiavari. 

La terra è coltivata a vigneto, uliveto, e contiene alberi di fichi, castagne ed altre essenze secondo i seguenti 

confini: Davanti la terra del Monastero condotta da Petrus Descalcius, inferior. il fossatus, ad un lato la terra 

di Johanni de Maxena e all’altro lato la terra della Chiesa di San Martino di Maxena. 

Un altro appezzamento detto “la Izora” confinante infer. con il “fossatus”, sopra la terra di Marchini de 

Maxena, ad un lato la terra di Johanni de Maxena ed in parte la terra di Marchini de Maxena. 

Altra terra in “loco Castagnetum”  confinante ad un lato con la terra di Vesconte de Maxena, ad un lato la 

terra di Marchini de Maxena, super. la terra degli eredi del quondam Rolandi Coyroli ed infer. la terra di 

Marchini e Visconte de Maxena. Questi beni erano condotti per conto del Monastero da Antonius de Lugo. 

In seguito sono stati dati in locazione a Nicolao figlio di Johanni de Maxena “fabro” abitante a Chiavari per il 

tempo di nove anni. 

Il bene viene poi permutato con il corrispettivo in Luoghi di San Giorgio. 

L’accordo di permuta viene testimoniato dalla presenza di Presbiterus Petro de Dertona cappellano nella 

chiesa di San Siro, Urbano de Vivaldis q. Cosimo, e Guirardo Lomelino q. Antonii civis janue. 

 

*** 
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I QUEIROLI NEL CINQUECENTO 

Scrive OSVALDO RAGGIO in Faide e Parentele - Lo stato genovese visto dalla Fontanabuona, EINAUDI, p. 145: 

“…Il caso dei Pessia e dei Cagnone di Rapallo può essere considerato come paradigmatico. A fine 

Cinquecento le due famiglie fondano i loro successi commerciali sui traffici di olio e sapone, scambiati con 

grano nelle città padane, e sui rapporti di collaborazione e benevolenza con le parentele di Fontanabuona 

(Queirolo e Arata) e della val d’Aveto (della Cella). I della Cella fornivano come abbiamo visto, le scorte 

armate contro i “banditi” sui passi appenninici o trattavano con i capi delle bande le condizioni affinché i 

mercanti avessero “le strade libere”. Ma il confine tra l’amicizia, l’astuzia commerciale e l’inganno era 

molto sottile…” 

Riportiamo a tal proposito un estratto da una denuncia di due mercanti di Rapallo, Lorenzo Boglio e 

Gervaso de Pessia che giungevano in Val d’Aveto da Piacenza, fatta il sabato 23 dicembre 1583. Archivio di 

Stato di Genova, Rota Criminale, filza 1226. 

“ † 

Interrogatus. ( Gervasio de Pessia) 

Respondit: Signor vi dirò hieri matina  essendo zu (giù) nel loco di Santo Stephano (d’Aveto) in compagnia di 

Lorenzo Boglio per venirsene alla volta di Rapallo- et così quando fussimo a Rosagni (Rezzoaglio) -- alla 

Cabanna  si fecemo accompagnare da Messer Antonio Cella, Antonio Cella (errore di trascrizione del notaio che 

ripete il nome) li quali ne chiamò delli altri insieme anche con Messer Paulo Gieronimo -- et, o, quanti altri 

tutti della Cella --  ne accompagnorno sino sopra la Ventarola  apreso (presso) Lencisa dove vi ritrovassimo 

nove banditi armati tutti de archibugi li quali se ritirorno et uno di loro della parentella di Malatesta il quale  

diche (dice)  a detto Boglio che voleva una storta (scimitarra), o, per li soi denari, o, un dono, detto Boglio li 

disse che ne havea una che l’havea donata a Messer Andrea  dalla Cella  et detto disse renegho dio ne 

voglio ben una, al hora uno de detti Celaschi li disse che dovessi andare per fatti soi (lo mandò a quel paese) che 

non volevano che ne fussi fatto carricho – detto bandito li disse non ho ha fare niente con voi -- subito  

Messer Andrea dalla Cella  li disse che andassi a  fare il fatto suo et se pigliorno di parole (si insultarono)-- 

poco vi mancò che ...se amazzasero fra loro -- ma non vi seguì male -- così dessimo licentia a  detti Celaschi-

- se ne venemo verso casa e quando fussimo a Coreglia  se fecemo acompagnare da tre giovani delli Coyroli 

(Queiroli) sino passata la chiesa della Madonna --- poi li diedemo licentia -- così quando fussimo appreso la 

Crocetta da basso la Madonna  fussimo assaltati da quattro huomini armati de archibugi -- mi tirorno una 

archibugiata quale mi passo doa para di calzoni che avea indosso -- poi uno di loro mi tirò una cimitarrata --

- mi ferì la mano destra............-- poi io arancai una cimitarra (sfoderai una scimitarra) che havea per tirarli (per 

colpirlo) ma vedendo uno altro chi si era apogiato per tirarmi una altra archibugiata  mi posi in fuga e mi 

venero apreso et mi  tirorno doe archibugiate ma Idio volse che non hebbi male non mi voltai mai indietro--

mi fu pigliato uno firarolo (mantello), uno paro di calzete -- altre cose che havea sopra  la cavalla . 

Interrogatus. Rispondit: Io non ne conobbi alcuno e  credo  no fussero di che ritrovassimo (non fossero coloro 

che ci assalirono) sopra  la Ventarola.”  

*** 
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I QUEIROLI NEL SEICENTO IN VAL D’AVETO 

 

I Queiroli sono presenti in Val d’Aveto già dal 1600. Provengono probabilmente dalla Val Fontanabuona. 

In un documento stilato dal notaro Nicolò Repetto datato 1694 l’attuale località di Villa Piano nel comune di 

Rezzoaglio viene detta “Pian de Queiroli”, indi si suppone abitata dalle famiglie dei Queiroli. 

È probabile che i Queiroli siano originari della località Correglia in Fontanabuona; rammentiamo che intorno 

alla metà del 1400 e nel 1500 l'appellativo era "Coyroli" o "Coiroli", derivante probabilmente da "lavoratori 

del cuoio". 

 Secondo la leggenda, pare che il primo Queiroli giunto in Val d’Aveto si fosse installato in località "Gaie"; 

da lì la sua discendenza si trasferì a Villa Piano, detto appunto, incidentalmente, "Pian de Queiroli" nel 

1694, e quindi a Villa Brignole. Alcune famiglie dei Queiroli erano presenti pure a Villa Garba. 
 

 
 foto Sandro Sbarbaro 
 

Da sinistra verso destra Villa Garba, l’altopiano delle Gaie, e Villa Piano 
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  foto Sandro Sbarbaro 

Da sinistra verso destra Villa Piano e Villa Brignole 

 

Presentiamo una serie di Atti rogati dal notaio Nicolò Repetto, che sono stati tradotti, sui generis, da Sandro 

Sbarbaro dal latino notarile dell’epoca. 
 

Nel Notaro Nicolò Repetto, nel documento del 4 febbraio 1694, Battino Queirolo fu Sebastiano di Villa 

Brignole, costituisce Antonio de Negri fu Visconte, e Giovanni Agostino Brizzolara fu mastro Andrea, massari 

della Società del Santissimo Rosario eretta nella chiesa di Rezzoaglio. 
 

Nel Notaro Nicolò Repetto, nel documento n° 1 del 1 luglio 1680, f. 13189, N. A.6, A.S.G., estrapolando si 

evince: 
 

Obligazione  
  

n° 1   1680 1 luglio 

 

Confesione fatta da Pietro Queiroli a favore di Alessandro Brignole 

Nel nome del Signore sia- 

Perrino (Pietrino) Queiroli fu Gregorio della villa chiamata Pian della Fava, giurisdizione di Santo Stefano 

(d’Aveto)/ 

Spontaneamente/ e in ogni miglior modo/ Per se [e i suoi heredi]/ ha promesso e promette di sborsare onde 

saldare ad Alessandro Brignole fu Pellegro di detta Giurisdizione, presente  e accettante/ lire duecento 

cinquanta moneta corrente di Santo Stefano - che derivano a causa di calcoli fra di loro tenuti - salvo errori 

nei calcoli/ ad ogni [miglior modo]/ 

Delle quali lire 250 detto Perrino debitore a detto Alessandro creditore promette di dare lire 100 alla festa di 

Nostra Signora Maddalena7, che si tiene il 22 del presente mese di luglio, e altre lire 150 alla festa della 

Natività del Signore8 prossima ventura... 

 

                                                             
6
 L’acronimo N. A. significa Notai Antichi. 

7 Nostra Signora Maddalena, forse era la patrona di villa Brignole. Ora la chiesa di Brignole vien detta di Santa Maria Maggiore. 
8
 La festa della Natività del Signore è il Santo Natale. 
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Nel Notaro Nicolò Repetto, nel documento n.° 2 del 1 luglio 1680, f. 13189, N. A., A.S.G., estrapolando: 
 

Vendita 
 

 n° 2  1680 1 luglio 
 

Estratto  Pietro Queiroli fu Gregorio ……..… Alessandro Brignole fu Pellegro/ 
 

Nel nome del Signore sia. 

Alessandro Brignole fu Pellegro di villa Brignole giurisdizione di Santo Stefano  

Spontaneamente/ e in ogni miglior modo/ Per se e i suoi eredi e successori/ iure proprio e in perpetuo/ ha 

venduto come vende/ a Perrino Queiroli fu Gregorio della villa chiamata Pian della fava9 della predetta 

giurisdizione/ presente ed accettante come a nome di Antonio e Gio Maria suo fratello assente/ presso di 

me Notaio/ detto Alessandro [vende] metà ossia la sua porzione di una terra boschiva, e silvestre posta nel 

territorio di detta villa Brignole, nominato Caste’ delli fanti10, cui [confina] superiormente i monti della Val 

Trebbia, e in parte gli uomini della villa di Casanova e Casoni, inferiormente e da un lato la crosa, e 

dall’altro Battino Queiroli. 

Altro pezzo di terra boschiva parimente come sopra posita11 nel detto territorio, luogo detto Alla Gharba, 

cui superiormente la via, e detti monti, e in parte parimente gli uomini di villa Casoni, inferiormente e di lato 

la crosa, e in parte Battistino Queiroli - salvo errori... 

Per il prezzo di lire quattrocentoventi moneta corrente in Santo Stefano (d’Aveto). 

Hanno estimato  i suddetti due pezzi di terra Ludovico Cella, e Perrino Queiroli assente/ 

 

Nel Notaro Nicolò Repetto, documento n.° 4 del 1 luglio 1680, f. 13189, N. A., A.S.G., estrapolando si evince: 
 

 n° 4  1680    1 luglio 
 

Giovanni Gazzolo di Domenico vendita al sopradetto fatta da Pietrino e fratello Queiroli fu Gregorio 
 

Nel nome del Signore, sia- 

Perrino12 Queiroli fu Gregorio della villa chiamata Pian della fava, giurisdizione di Santo Stefano/ 

Spontaneamente/ e in ogni miglior modo/ ossia a nome proprio come a nome di Antonio e Gio Maria suoi 

fratelli assenti... ha venduto  a titolo e come causa vendita vende, dà e assegna a Giovanni Gazzolo di 

Domenico della villa di Scabbiamara di predetta Giurisdizione per il prezzo di un censo annuo di staia uno di 

frumento e di legumi buoni ossia mercantili... 

Sopra un pezzo di terra prativa e  seminativa arborata13 di diversi alberi/ sita nel territorio di detta villa Pian 

della fava, chiamata la Piana, cui superiormente la via pubblica, inferiormente la crosa, da un lato Giovanni 

Queiroli e dall’altro Domenico fu Benedetto, e in parte Domenico fu Pietro ambedue Queiroli. 

 

 

 

 

 

                                                             
9 Il villaggio di Pian della fava è ora detto villa Piano. 
10 La località Caste’ delli fanti è ora detta Castel del Fante. 
11

 posita, vuol dire posta. 
12 Perrino vuol dire Pietrino. 
13

 arborata vuole dire alberata. 
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Nel Notaro Nicolò Repetto, documento n.° 6 del 20 agosto 1680, f. 13189, N. A., A.S.G., estrapolando si 

evince: 

 

Quitatio 
 

 n°6 1680 20 agosto 
 

Battistino Queiroli fu Antonio quietanza fatta dal notaio Antonio della Cella 
 

In nome del signore, sia. Il notaio domino14 Antonio Cella fu Battista di villa Cabanne giurisdizione di Santo 

Stefano/ Spontaneamente / e in ogni miglior modo/ per se [e i suoi eredi]/ dichiara di aver havuto e ricevuto, 

prima, da Battistino Queirolo fu Antonio di villa Piano15 della predetta giurisdizione, presente/ lire moneta 

corrente di Santo Stefano novanta con i frutti decorsi sopra le stesse lire 90 che derivano ex causa e titolo di 

simili lire 90 che detto Signor notaio doveva ricevere da Geronimo Raggi fu Meneghino come consta da 

Instrumento16 rogato dal fu Ottaviano Bertucci notaio nel luogo di Santo Stefano... 

 

 

 

Nel Notaro Nicolò Repetto, documento n.° 12 del 20 agosto 1680, f. 13189, N. A., A.S.G., estrapolando si 

evince: 
 

 n° 12  1680    20 agosto 
 

Notaio Domino Antonio Cella vendita fatta per diversi della famiglia Fulle 

 

Nel nome del Signore, sia- 

Antonio Fulle fu Alessandro della villa Fossato17 (Mileto di sopra), tanto a suo nome come a nome di 

Domenico suo fratello assente/ per il quale /del suo proprio / de rato habendo/ promette/ sotto/ .../ e 

Pellegrino Fulle fu Paolettino di villa Garba ambi della giurisdizione di Santo Stefano (d’Aveto), che a nome 

proprio e a nome di Giovanni e Antonio suoi fratelli/ per i quali/ del suo proprio/ de rato habendo/ 

promette/ sotto/ .../ 

Spontaneamente/ e in ogni miglior modo/ per se ed i suoi eredi e successori/ iure proprio/ e in perpetuo/ 

hanno venduto a titolo ex causa vendita, hanno dato, hanno ceduto, hanno concesso, e hanno trasmesso, 

ossia vendono, danno, cedono, concedono e trasmettono, seu quasi/ ita- 

al Signor Notaio Antonio de Cella fu Battista del luogo di Cabanne presente ed accettante per se ed i suoi 

eredi e successori/ quibus eumque/ una terra ortiva, sita presso una casa posta in detto luogo di Cabanne. 

Cui coerenze sono: davanti la via, dietro gli eredi del fu Bartolomeo Giorgio Cella, da un lato Ercole Cella, e 

dall’altro le ragioni della Chiesa di Cabanne/ .../ ita quod/ ad habendum/ libera/ cum omnibus/ preter 

quam/ qui et quas/ per me notaio stipulante/ Per il prezzo, e nominalmente vero e finito e corrente prezzo 

di scudi duecentodue corona di Genova, secondo la volontà delle parti estimata da Battistino Queiroli e 

Francesco Raggi... 

Presenti Alessandro Repetto fu Pasquale e mastro ........... 

 

 

                                                             
14 domino vuol dire Signor. 
15

 villa Piano nel testo villa Plani. 
16 Instrumento rogato, ossia atto stipulato. 
17

 villa Fossato è ora detta Mileto di sopra. 
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Nel Notaro Nicolò Repetto, documento n.° 1272 del 23 dicembre 1692, f. 131.., N. A., A.S.G., estrapolando si 

evince: 

 
n. 1272 – 1692 die sabhati 3ii(?) 23 mensis Xbris in (?) domi Mei Notarii et in prima mantione sita villa Casagattæ 

In Nomine Domini Amen – Dominus Dominicum Cella quondam Jo. Maria villa Insula rotonda Sponte et 

omnis presente et in perpetuo vendidit et vendit seu quasi Notario Domino Antonio Cella quondam 

Baptista loci Cabbannam ambo presentis Jurisditioni petium terra prativa cum maceria inclusa sit. dicto 

loco vocat. La Chiosa di Governo, Superius in parte heredi quondam Orlandi Cella q. Marci et in parte 

Platea, seu accessus heredi q. Bonifacii Cella villa Parazoli appellato Mercantino mediantibus terminis, 

Inferius in parte via publica ac platea domus dicti Domini emptori et ab alio latere accessus eius emptoris – 

libera – Pro pretio £ millecentum moneta correnti S.ti Stephani  sic(?) appretiat. per Joannem Baptistam 

Cella q. Juliani de societate Perrini Queiroli q. Gregori absentes et electo  ad cum pacto quam £ 1100 dictus 

Domino Not° Antonius assignavit, dedit, ac cessit  a dicto Domino Dominico presenti creditu seu capitale 

libra ducentumseptuaginta quinque currentis dicte Moneta, cum onere …… pensionis fructis seu redditus 

quartariorum undecimu ….hora in posteri seu(?) cumend… sibi debia heredes q. Antonii q. Scipionis de 

Cella de villa Cella dicte Jurisditioni vigore pretio Instrumento receptu manu …  de anno 1660 die 13 Julii, 

uts(?) anno 1669 die 29 Maii receptu manu q. Notarii Domino Ocatavii Bertucii seu per alia manu Notari 

Domino Antonii Maria Guani 1669 die 25 februari et de …. anno(?) 1668 die 21 februari seu ut anni pro 

Capitale aliu libra centum currentis(?) dicte Moneta cum annuo onere unius starii siliginis sibi debitu 

Marium Cellam q. Petri de dicta villa Cella vigore Instrumenti recepto manu Domini Antonii Maria Cella 

annu 1671 8 Maii in … Bartholamei Cella q. Juliu de exstinctione(?) aliu Capitale libram vigintiquinque 

currentis Moneta cum onere annis quatuor(?) factis 1690  9 Julii recepi me infrascripto et aliu libram 

quinquaginta correnti dicte Moneta cum onere medietate starii tritici sibi debitum per Andrea Cella q. 

Vincentis, sive heredes, de villa Cella recepi per r. q. Domini Franciscu Barchi Notarii 1672 die 4 Aprilis ut 

asserunt reliquas libra sexcentu quinquaginta dicti Dominus Dominicus fassus est recepisse ad Domino 

Notario Antonio presente ante hoc/ renuntia/ sub pena/ rens/ et …. dominiu non cessit/ Promittentes in 

casu contrario quod defendere et quo per ….. equipollere dicta terra debeat sbursare …. alio – Presentes 

tactis ex ante de quibus Me Nicolai Repetto Notario, testes Antonius Cella Ludovici et Mastro Benedictus 

Repettus q. Alexandri noti. 
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I QUEIROLI NEL SEICENTO A COREGLIA (VAL FONTANABUONA) 

 

Nel Notaro Nicolò Repetto, documento n.° 1174 del 5 novembre 1680, f. 13189, N. A., A.S.G., estrapolando 

si evince: 
 

 n° 1174  1688   5 novembre 
 

In nomine Domini Amen - 

Il molto Reverendo Don Angelo Francisco e Antonio Felice fratelli de Nobili del fu Costantino, ora 

dimoranti nella città di Piacenza stato del Serenissimo Duca di Parma/ 

Spontaneamente/ e in ogni miglior modo/ hanno locato e locano e a titolo e ex causa locazione hanno dato 

e hanno concesso, come danno e concedono a Giovanni Battista, ossia Battistino Cuneo fu Andrea di villa 

Coreglia Capitanato di Rapallo, Dominio della Serenissima Repubblica di Genova presente/ Possessioni e 

casa in detta villa esistenti così come descritte: 

Una Casa, di sopra alla quale confina, di sopra la strada e in parte la casa di Battestino Connio (Cuneo) fu 

Andrea, una casetta di detti Signori fratelli Nobili, e in parte le terre di detto Battestino, di sotto gl’heredi del 

quondam Benedetto Queirolo, in parte gl’heredi di Giuseppe Fravega, e in parte detto Battestino, da una 

parte verso ponente gli detti heredi, e in parte gl’heredi del fu Giuseppe Fravega, con sopra un casamento 

da massaro con stalla, camera, forno, tetto et altro/ di sopra confina la strada, di sotto, e dall’altra parti 

detti Signori fratelli locatori salvo - 

Item sotto la strada una casa con una castagna mezza rovinata con li suoi accessi alborata di alberi sei di 

Noce, uno di fico, e uno di Pero, con gambe, o sia piante nove di vite, d’alberi di castagna tra grossi e piccoli 

novanta, a quali confina di sopra la strada, di sotto la crosa, da una parte Francesco Connio (Cuneo) 

quondam Andrea e dall’altra parte Battestino Fravega fu Gio Agostino, et in parte Giacomo Fravega fu 

Giuseppe, e Giacomo Queirolo fu Benedetto, quali nella prima fassia18 di dette terre vi sono albore19 due  e 

piante di vite dieciasette - 

Nella  2.da- un albore, piante di vite otto et un albore di pomo - 

Nella  3.a- Albore due, piante di vite sei, albori uno di noce, uno di pomo et uno di fico - 

Nella  4.a- albore sette, piante di vite trentasei, albori due di pomo, uno di pero, tre di fico, uno di ceresa20... 

Nella  5.a- Albore due, piante di vite deciasette, alberi di ceresa due - 

Nella  6.a- Albori otto, piante di vite venti, albori di pero due, uno di pomo, et uno di brugne -21 

Nella  7.a- Albore quattro, piante di vite dieci, et albero di fico uno, uno di noce, et uno di ceresa - 

Nella  8.a- Albore sei, piante di vite ventinove, alberi di cerro due, uno di rovere, due di ceresa. Uno di noce, 

et uno di pero - 

Nella  9.a- albore una, piante di vite sei, un albore di noce, uno di ceresa, et uno di fico - 

Nella 10.ma- albore due, piante di vite cinque, un albero di cerasa, et uno di brugna - 

Nella 11.ma- albore due, piante di vite quattordeci, un albero di noce, et uno di pero - 

Nella 12.ma- Albore due, alberi di fico due, et uno di cerasa- 

Nella 13.ma-  Albore uno, piante di vite dodeci, alberi di fico due, di nespolo cinque- 

Nella 14.ma- Albore tre, piante di vite dodeci, alberi di pomo due, et uno costo22 di Nocciole- 

                                                             
18 fassia vuol dire fascia, che nel dialetto ligure vuol dire striscia di terra. 
19 albore, ossia piante d’arbora. 
20 ceresa vuol dire ciliegia. 
21 brugne, vuol dire prugne. 
22

 costo, è voce dialettale, vuol dire cespuglio. 
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Nella 15.ma- Albore otto, piante di vite trentasette, alberi tre di pero, un di noce, et uno di brugne - 

Nella 16.ma- albori due, piante di vite dieci, et un albero di fico - 

Nella 17.ma- Albore due, piante di vite appresso alla casa dieci, alberi due di fico, uno di noce et uno di pero - 

Nella 18.ma- Albore due, piante di vite sopra casa sei, albero uno di pero, uno a noce, et uno di fico - 

Nella 19.ma- albore due, piante di vite ventinove, alberi di Testico sei, di pero tre, uno di fico, et uno di pomo- 

Nella 20.ma- et ultima fassia - albore sei, piante di vite trentasei, alberi di fico tre, uno di noce, et uno di pero- 

Di più alberi di castagna della bratta, che sono nella Pezza delli Ratti undeci, et alberi parimente di 

castagna sedici, che sono sopra la strada della Costa- 

Fatto il patto/ che detto Gio Batta conduttore sia tenuto, come si obliga (obbliga) mantenere e restituire a 

sue spese coperte le sodette case. Che lo sono pure a presente, e quelle che non sono coperte cioè la Casa da 

Massaro, siano tenuti li Signori fratelli locatori [tenerle] coperte a loro spese, ec... conducente23 mantenerle, e 

restituirle le come sopra coperte- 

Di più s’obliga detto conducente di rifare, e mantenere pur, e a sue spese, tutte le macere24 che sono nelle 

dette terre, e possessione, di piantar frutti, e mantener le viti, e le piante pure a sue spese, e di piantar alberi 

n.° 80 in ogni anno di castagna, con patto però, che detti signori fratelli locatori le debbano bonificare al 

valore, e prezzo dell’alboscelli che comprerà- 

Di più che non sia lecito a detto conducente, tagliar albore di sorta alcuna, e secandone (seccandone) qualche 

d’uno possi in tal caso tagliarlo e servirsene per uso proprio, con obligo però di piantarne un altro con la vite 

invece del secco, con risalva (riserva) anche che non possi in alcun modo tagliar castagni senza espressa e 

speciale licenza de medemi (medesimi) Signori locatori- 

Inoltre fatto patto/ che non possi detto conducente sotto qualsivoglia titolo di socida, od altro/ tener 

bestiami con alcuna altra persona senza espressa licenza de medesimi Signori locatori, salvo però se le potrà 

tenere da se, e .... denari... 

*** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
23 conducente, ossia il conduttore, o meglio l’affittuario. 
24

 macere, ossia muri a secco. La voce dialettale deriva dal latino “maceria”. 
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I QUEIROLI NEL SETTECENTO IN VAL D’AVETO 

Dal Libro dei matrimoni della chiesa di S. Michele di Rezzoaglio, ovvero il Liber matrimoniorum  Ab ann. 

1743 Ad ann. 1771, si evince: 

Pellegrus Cella qm Xfori (Cristoforoi) et Maria Nicolosia Querolli 

Millesimo septingentesimo sexsagesimo secundo 

Die vigesimo quinto Martis Augusti 

Denuncitionibus premissi tribus diebus festivis continuis quarum prima die decima octava, secunda die 

vigesima quinta, et tertia die vigesima sexta Mensis Julii inter Missæ Parochialis solemnia habita est, 

nulloque legitimo impedimento detecto Ego Paulus Antonius Cella Rector Ecclesiæ Parochialis Michaelis 

Archangeli Loci Rezoalii Pellegrum Cella qm Xfori Villa Cellae, et Mariam Nicolosiam Querolli qm Joannis 

Baptisteæ Villæ Plani ambos huius Parrotiæ interrogavi, eorumque mutuo consensu habito per verbale 

presenti matrimonio coniunxi, presentibus testibus notis Joanne Baptista Querolli filio Antonii Villæ Plani, 

et Joanne Baptista Coari filio Nicolai Villæ Ertolæ ambobus huius Parrotiæ, et postea in Missæ celebrazione 

ex vita S. Matrii Ecclesiæ eis benedixi ______ 

 

  
foto Sandro Sbarbaro 
 

Dal Libro dei matrimoni della chiesa di S. Michele Arcangelo di Rezzoaglio 
 

Si ringrazia il fu don Giannetto Pagliughi  per la cortesia 
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Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, Sez. Carte sparse, “Catastro 1798”: 

 

Cabanne25 

1798   2do R. L. (2° Repubblica Ligure) 

23  7.e 
(settembre) 

Denuncia de’ Beni di Paolo 

Queroli q. Pietro fatto da Antonio, 

e Paolo ambi Queroli ________ 

 

 Una terra prativa, e seminativa luogo detto Fondega, cui sopra 

 Lorenzo Queroli, di sotto gli eredi del q. Andrea Queroli, 

 da una il rapino, e dall’altra Lorenzo Queroli  “  1: _ 

 Altra luogo detto Prato della Costa, cui sopra Pietro 

 Queroli di sotto gli eredi di Paolo Queroli, da una 

 Paolo Queroli q. Andrea, e dall’altra Lorenzo Queroli “  0: 5: _ 

 Altra luogo detto dalla albera di pochissimo valore, 

 che per questo si lasciano i confini   “  0: 5: _ 

 Altra luogo detto Piano delle prate, che pure si lasciano 

 i confini pur essa di niun valore ______________ “  0: 4: _ 

 Altra luogo detto Zeggia26, che pure si lascian i confini  

 per essere __________________     0: 20: 

 Altra terre silvestri, e dirupate luoghi detti 

 Fornazza, Selvetta, dietro lo rivone (?), 

 indivisi con altri ___________________________ “  0 - 0 - 0 - 

 Altra fa….. proprio del torrente luogo detto Paschi sotto “  0 - 0 - 0 - 

 Item La casa d’abitazione da due solari   “  0 - 0 - 0 - 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
25 Cabanne, è la parrocchia di riferimento, i terreni sono evidentemente posti presso Villa Garba. 
26

 Zeggia – potrebbe essere la voce dialettale Seggià, o Zeggià, ossia Ciglione [della fascia]. 
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 foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

Il documento citato 
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Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, Sez. Carte sparse, “Catastro 1798”: 

 

Cabanne27 

1798   2do  

Della R. L. (2° Repubblica Ligure) 

23  7bre 
(settembre) 

 

Denuncia de’ Beni di Paolo 

Queroli q. Andrea fatta da Antonio 

Maria Cella, e Antonio Cella q. 

Domenico estimatori 

E prima – 

Una terra prativa, e seminativa posta nel Territorio della Garba luogo detto 

Quattro Castagne, a cui di sopra Paolo Queroli q. Pietro, di sotto la 

strada, da una Lorenzo Queroli, e dall’altra gli eredi del q. Paolo Queroli 

del valore di _______________________________________________  £ 3: - 

Altra luogo detto Sternata, di sopra il bosco, di sotto la strada, da una  

Lorenzo Queroli, e dall’altra la crosa ____________________________  £ 8: - 

Altra luogo detto Fondega, di sopra Pietro Queroli, e gli eredi del q. Paolo 

Queroli, di sotto Alessandro Brizolara q. Vincenzo, da una come dall’altra,   

Lorenzo Queroli ___________________________________________  £ 3: - 

Altra luogo detto li Ceretti di sotto, di sopra detto Proprietario, di sotto 

il fossato, e la strada, da una Pietro Queroli, e dall’altra la crosa _____  £ 12: - 

Altra luogo detto li Ceretti di sopra, a cui di sopra il Casone, e Pietro 

Queroli, e detto Proprietario, di sotto Pietro e Lorenzo, e gli eredi del q.  

Paolo tutti Queroli, da una detto Pietro, e dall’altra la crosa ____________ £ 4: - 

Altra detta Prato della Costa, a cui avanti la Costa del Casone, 

di sopra le Anime purganti, detto Proprietario, e gli eredi del q. Paolo, 

di sotto il Rapino, o sia fondeghetto, da una Lorenzo Queroli, e 

parimente il selvatico, e dall’altra la strada _____________________  £ 6: - 

Altra luogo detto la Crosa, a cui di sopra la Costa del Casone, di sotto detti  

q. Paolo, da uno Lorenzo Queroli, e dall’altra Paolo Queroli   £ 2: - 

Altra luogo detto il Prato della Costa di là, di sopra le Anime Purganti, 

di sotto il selvatico, da una il bosco, e dall’altra Pietro, e Paolo 

Queroli _________________________________________________  £ 2: - 

Altra luogo detto dalla Albera, o sia il Piano delle Prate, di sopra 

Lorenzo Queroli, ed in parte il bosco, di sotto Paolo Queroli, e Lorenzo, 

da una detto Paolo Queroli, e dall’altra detto Lorenzo ____________  £ 3: - 

Altra luogo detto li Zeggion28, di sopra detto Proprietario, di sotto Lorenzo 

Queroli, da una parte gli eredi del q. Paolo, e dall’altra detto Proprietario £ 2: - 

Altra luogo detto Cognolo dalla Garba, Ronco vecchio ambidue annessi, 

di sopra detto Proprietario, e gli eredi di Xfaro (Cristoforo) Queroli q. Gio:, 

di sotto la crosa, da una Agostino Raggio, e dall’altra Pietro, e Paolo Queroli £ .. 

                                                             
27 Cabanne, è la parrocchia di riferimento, i terreni sono evidentemente posti presso Villa Garba. 
28

 Li Zeggion, è voce volgare che vuol dire i Ciglioni. 
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Altra luogo detto li Cognoli, di sopra gli eredi del q. Paolo, e detto Proprietario, 

di sotto la crosa, da una gli eredi del q. Paolo, e dall’altra Agostino Raggio ___  £ 3: - 

Altra luogo detto il Beurego29, e le Pinte, di sopra Paolo Queroli, 

da una Lorenzo, e Pietro fratelli, e dall’altra Giacomo Biggio q. Nicola _______  £ 18: - 

Altra luogo detto l’Arietta, di sopra il Proprietario, di sotto la strada, o sia il 

fossato, da una la crosa, e dall’altra gli eredi del q. Xfaro _________________  £ 6: - 

Altro piccolo pezzo di terra come sopra luogo detto Sopra l’aria, di sopra la 

strada, di sotto l’aria (l’aia) Commune, col sito d’un barco del Proprietario, 

quale si comprende in questa terra, e d’ambe le parti Pietro Queroli _______  £ 1: - 

Altra luogo detto dal Pozzo, a cui di sopra Lorenzo Queroli, di sotto Pietro 

Queroli, da una detto Pietro, e dall’altra Alessandro Brizolara ____________  £ 0: 10: - 

Altra luogo detto la Chiosa, ed il Piano annessi,a cui di sopra la strada, 

e Casa di detto Proprietario, di sotto parimente la strada, da una Pietro 

Queroli, e dall’altra Agostino Raggio ________________________________  £ 4: - 

Altra luogo detto L’Avena, di sopra il selvatico, di sotto la 

 strada, da una la crosa, e dall’altra Agostino Raggio ____________________  £ 2: - 

 Altra luogo detto il Rione, di sopra le Communaglie, ed Agostino 

 Raggio, di sotto la strada, da una Gio: Antonio Cella q. Pellegro, e 

 dall’altra il Rapino ______________________________________________  £ 4: - 

 Altra luogo detto il Connio, di sopra Pietro Queroli, di sotto Lorenzo  

Queroli, da una la crosa, e dall’altra il fossato ________________________  £ 9: - 

Altri pezzi di terra foreste chiamati Spiazzeura del Brichetto30, Ronco vecchio, 

Testera, Zeggià, Cerroni, e Cerroni dietro il Rione dagli alberi li quali 

si lasciano i confini per esser luogo alpestri, e dirupati, e di poco redito (reddito),  

e valore sotto suoi _______________________________________________  £ ..: 4: - 

Item una Casa di sua abitazione, con altra, che li serve di Cassina, ed altra piccola 

Casetta, che parimente è di sua abitazione, co’ suoi siti, della quale si lasciano i  

confini per esser cose di poco, e …… … sotto suoi [confini] ________________  £ ..: 10: - 

 Altri pezzi di boschi indivisi tra detto denunciante, e gli eredi del q. Xforo q. 

 Giovanni, e Paolo Queroli q. Pietro, né quali detto denunciante ha di tre 

 parti una, luogo detto Fontanelle, Crose scure, Fornascussa31, Beucco32, Fondegazza,  

la Selvetta, la Moglie, li Cerroni, le Canate, dietro il Rione, Gramigne, Cognolo de’  

quali si lasciano i confini per esser di quasi niun redito, e valore sotto/ _______  £ ..: 8: - 

Item altri pezzi dei boschi silvestri indivisi tra molti chiamati Cognolo, Colture, ed altro, 

che il denunciante ha insieme con Pietro quali, luogo detto la Moglia, de’ quali pure 

si lasciano i confini per che di niun valore _____________________________  £ 0: 0: 4: 

Item un Casone che è per cascare, co’ suoi siti, indiviso con altri, nel quale detto 

denunciante ha una terza parte, sotto noti confini/ _____________________  £ 0: 0: 0: 

 

 

 

                                                             
29 Beurego, è voce volgare che probabilmente vuol dire località ove s’incanalano i buedi, ossia Luogo scosceso. 
30

 Spiazzeura del Brichetto, è voce volgare che vuol dire Spiazzo del Piccolo Bricco. 
31 Fornascussa, è voce volgare che vuol dire Fornaciussa, ovvero grossa Fornace. 
32

 Beucco, è voce volgare che vuol dire Bocco. 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto 

Prima pagina del documento citato sopra 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto 

Seconda pagina del documento citato sopra 
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Cabanne 

1798   2: della  

R. L. (Repubblica Ligure) 23  7bre 
(settembre) 

 

Denuncia de’ Beni del Cittadino Lorenzo 

Queroli q. Cristoforo fatta da Paolo 

Queroli q. Andrea, et Antonio Cella  

q. Domenico, Antonio Maria Cella di Andrea 

 estimatori 

E prima – 

Una terra prativa, e seminativa posta nel Territorio della Garba luogo detto 

Quattro Castagne, a cui di sopra Pietro Queroli q. Xfaro,  

di sotto la strada, da una gli eredi del q. Andrea Queroli, 

e dall’altra gli eredi del q. Paolo Queroli del valore di __________________  £ 4: - 

Altra come sopra luogo detto la Sternata, a cui di sopra il Commune, 

di sotto la strada, da una Paolo Queroli q. Andrea, e dall’altra 

Pietro Queroli suo fratello _______________________________________  £ 2: -  

Altra luogo detto la Sternata, a cui di sopra Paolo Queroli, di sotto la  strada, 

da una Pietro sudetto suo fratello, e dall’altra gli eredi del q. Paolo Queroli   £ 2: - 

Altra luogo detto la Fondega, a cui di sopra il Rapino, di sotto Pietro suo fratello, 

da una Paolo Queroli, e gli eredi del q. Paolo, e dall’altra il Rapino, e detti q. Pietro £ 3: - 

Altra luogo detta li Ceretti, a cui di sopra Paolo Queroli, di sotto Paolo Queroli, e  

Alessandro Brizolara, da una gli eredi del q. Paolo, e dall’altra Paolo Queroli  £ 8: - 

Altra luogo detto Prato dalla Costa, a cui di sopra il Commune, di sotto il Beurego 

bosco silvestre, da una detti q. Pietro, e Pietro suo fratello, e dall’altra Paolo Queroli £ 1: - 

Altra luogo detto la Crosa, a cui di  sopra la strada, da una Paolo Queroli, e dall’altra 

detti q. Paolo, e Pietro fratelli, e di sotto finisce in angolo ____________________ £ 4: - 

Altra luogo detto li Zeggè, e Pozza delle Prate, di sopra Paolo Queroli, di sotto 

Pietro fratello, da una detto Paolo, e la crosa, e dall’altra il Rapino, e detti q. Paolo £ 9: - 

Altra luogo detto il Beurego, di sopra detti q. Paolo, di sotto il Pietro fratello, da una  

il Rapino e dall’altra Paolo Queroli q. Andrea ______________________________ £ 3: - 

Altra luogo detto l’Arietta, di sopra Pietro fratello, di sotto detti q. Paolo, da una 

Paolo Queroli, e dall’altra detti q. Paolo  __________________________________ £ 2: - 

Altra luogo detto Chiosa, a cui di sopra gli eredi del q. Paolo, di sotto e da una la  

strada, e dall’altra detti q. Paolo ________________________________________ £ 3: - 

Altra luogo detto Connio di là, di sopra Agostino Raggio, disotto il fossato, da una la  

crosa e dall’altra detti q. Paolo  _________________________________________ £ 3: 

Altra luogo detto il Connio di là, di sopra Paolo Queroli, e d’ambe le parti il fossato, 

perché di sotto finisce in angolo ________________________________________ £ 6: 5:   

Altra luogo detto le Libbie, di sopra la strada pubblica, di sotto il fossato, da una 

detti q. Paolo, e dall’altra Pietro Queroli fratello ____________________________ £ 2: - 

Altra luogo detto Ca’ de’ Cerri o sia sopra Casa, di sopra la strada, di sotto le 

Anime Purganti, e Gio: Queroli q. Xforo, da una Cesare Cella, ed il  

Cittadino Gio Andrea Doria, e dall’altra la crosa _____________________________ £ 8: - 

Altra luogo detto il Cognolo alberato di Castagni, di sopra Pietro fratello, di sotto  

Andrea Gazolo, e detti q. Paolo, da una e dall’altra la crosa ______________  £ 1: - 
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Altra luogo detto la Lià, alberata di Castagni, di sopra gli eredi del q. Antonio  

Maria Gazolo, di sotto la strada, da una detti q. Antonio Maria, e Pietro Queroli, e  

dall’altra la crosa ________________________________________________  £ 1: - 

Altra luogo detto la Lià alberata di Castagni, di sopra la costa, di sotto la strada 

da una gli detti q. Antonio Maria Gazolo, e Pietro fratelli, e dall’altra detti q. Paolo £ 1: - 

Altra luogo detto Prato d’ato33, di sopra la costa, di sotto Andrea Gazolo, e detti q.  

Antonio Maria, da una Pietro fratello, e dall’altra detti q. Paolo ____________  £ 6. 5: 

 

                                                             
33

 Prato d’ato, è voce volgare che probabilmente vuol dire Prato di sopra. 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto 

Il documento citato 
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I QUEIROLI NELL’OTTOCENTO IN VAL D’AVETO 

Archivio Storico della Chiesa di S. Michele Arcangelo di Rezzoaglio, dal Libro dei Battesimi, si ringrazia il fu 

Don Giannetto Pagliughi per la cortesia: 

 

Jacob Antonius Queroli 

fuit die 10 . Junii 1803 

 

 Anno domini Millesimo Octingentesimo decimo tertio die vigesima prima Martii 

 Ego Carolus Antonius Cella Archipresbiteris huius Parotialis Eccelsiæ Sancti Michælis 

Arcangeli loci Rezoalii baptizavi infantem hac mane natum ex Antonio  

Maria Queroli q. Michælis, et Catharina Bacigalupi q. Joannis 

Baptistæ coniugibus Villa Brignolarum huius Parœtiæ Rezoalii, cui 

Impositum fuit nomen Jacob Antonius. Patrini fuere Dominicus 

Raggi q. Georgii procurator Andreæ Queroli q. Pauli, et Maria Fugazzi 

q. Dominici uxor Georgii Brignole q. Petri ambo dictæ Villæ 
 

Tradotto sui generis: 
 

L’anno del signore 1803 giorno 21 Marzo 

Io Carlo Antonio Cella Arcipresbitero di questa parrocchiale chiesa di S. Michele 

Arcangelo del luogo di Rezzoaglio battezzavo un fanciullo nato stamane da Antonio 

Maria Queiroli fu Michele, e Caterina Bacigalupi fu Giovanni 

Battista coniugi di Villa Brignole di questa parrocchia di Rezzoaglio, a cui 

fu imposto il nome di Giacomo Antonio. Padrini furono Domenico  

Raggi fu Giorgio procuratore di Andrea Queiroli fu Paolo, e Maria Fugazzi 

fu Domenico moglie di Giorgio Brignole fu Pietro ambi di detta Villa __ 

 
foto Sandro Sbarbaro 

Archivio parrocchiale della chiesa di S. Michele Arcangelo di Rezzoaglio 

Il documento citato 
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Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, filza n° 272, “Nella presente filza sono registrate tutte le lettere 

scritte nel 1801 in 1803 dal Commissario del Governo alla Municipalità di Santo Stefano, sono pure registrate le lettere del Vice 

Provveditore, e loro risposte”, estrapolando: 
 

N° 271  

Lista dei Passaporti accordati ai Cittadini di questo Cantone di S. Stefano d’Aveto nel presente 

anno 1803 
.  
terminante col giorno 31 X

bre 
(Dicembre) 

 

1803 
. 
29 7bre sino oggi fatti Passaporti n° 10: ____________ 

[…] 

4. 9bre     n° 119 . Marc’Antonio Fontana Cerisuola   £ =  

d° giorno n° 120 . Gio: Queiroli della Garba
34

  _ _ _ _£ 0: 2. 

 

*** 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, sez. Carte sparse: 

 

   1805: 23 detto Marzo / 

Sotto petizione del Cittadino Notaro Nicolò de Ferrari Cancelliere di questo tribunale che dimanda £ 38: 

Moneta ligure per due visite una fatta alla Squigarda in occasione della grassazione (ruberia) commessa dal 

Cittadino Domenico Perazzi insolvibile, e l’altra alla casa della Cittadina Maria de Neri per furto ivi 

commesso da incogniti ladri, e finalmente £ 7: per resto di visita fatta al cadavere dell’ora qm Giacomo 

Queiroli annegato nel Fiume Aveto, e finalmente £ 40: per semestre della Piggione di casa maturato con 

tutto il giorno primo 9bre 1804: - Il Presidente ha decretato giusta l’instanza il coerente mandato ______ 

Vedasi detto decreto sotto la Petizione stessa _________ 

      Tassi Presidente 

 

 
foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

 

Il documento citato 

 

                                                             
34 Nella Lista degli abbitanti del comune di S. Stefano d’Aveto suscettibili d’esser chiamati al servizio nella Guardia Nazionale (Anno 1808), (CABANNE), compaiono: 

1262 Lorenzo Queiroli fu Cristoforo Anni  51 Contadino .............   

1263 Paolo Queiroli fu Andrea 53 idem ............. h. 1.70  

1264 Gio suo fratello 34 idem ............. h. 1.69  

1265 Pietro altro fratello 28 idem .............   

1266 Cristoforo Queiroli fu Paolo 31 idem ............. h. 1.75 Guercio dall’occhio sinistro 

1267 Gio suo fratello 41 idem .............   
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Dalla Lista degli abbitanti del comune di S. Stefano d’Aveto suscettibili d’esser chiamati al servizio nella 

Guardia Nazionale (Anno 1808), rilevata dal sottoscritto all’Archivio storico del Comune di S. Stefano 

d’Aveto, riusciamo a capire come fossero distribuite le famiglie Queiroli nelle varie parrocchie. 
Parocchia di Rezzoaglio35 
n°d’ 
ordine 

Nome e cognome Età Professione Fortuna Taglia Osservazioni 

995 Lorenzo Queiroli fu Gio Batta 52 Contadino .............   

996 Giuseppe Queiroli fu Gio Batta 48 Contadino .............   

997 Giovanni Queiroli fu Gio Batta 53 idem ............. 1.61  

998 Lorenzo suo fratello 47 idem ............. 1.68  

999 Giambatta Queiroli fu Antonio 47 idem ............. 1.68  

1000 Cristoforo Queiroli fu Gio 45 idem .............   

1001 Michele Queiroli fu Pietro 25 idem ............. 1.60  

1002 Gregorio Queiroli fu Antonio 52 idem ............. 1.60  

1003 Lorenzo suo fratello 36 idem ............. 1.62  

1004 Antonio suo fratello 32 idem .............   

1005 Antonio Queiroli di Gio 47 idem .............   

1006 Giambattista suo fratello 40 idem .............  indisposto 

1007 Cristoforo Queiroli di Gio 52 idem .............   

1008 Giacomo Queiroli fu Sebastiano 42 idem ............. 1.60  

1009 Antonio Queiroli suo fratello 51 idem ............. 1.57  

1010 Antonio Queiroli fu Paolo 44 idem ............. 1.64  

1011 Andrea suo fratello 40 idem .............   

1012 Antonio Maria Cella fu Bartolomeo 56 idem .............  Consigliere Municipale 

1013 Antonio suo figlio 28 idem .............   

1014 Michele altro figlio 26 idem .............   

1015 Giambatta Queiroli fu Paolo 28 idem .............   

1016 Antonio suo fratello 25 idem .............   

1017 Gio Cella fu Bartolomeo 42 idem ............. 1.77  

1018 Antonio Cella fu Bartolomeo 46 idem ............. 1.64 Ernioso 

1019 Gio suo fratello 29 idem .............   

1020 Gian Maria Cella fu Michele 50 idem .............   

1021 Domenico Cella fu Paolo 33 idem .............   

1022 Michele suo fratello 30 idem .............   

1023 Gio altro fratello 28 idem .............   

1024 Pietro altro fratello 25 idem .............   

1025 Domenico Cella fu Michele 40 idem .............   

1026 Antonio suo fratello 29 idem ............. 1.71  

1027 Bartolomeo Cella di Bartolomeo 33 idem ............. 1.63 Ernioso 

1028 Antonio Maria suo fratello 26 idem .............   

1029 Domenico Raggio fu Gio 41 idem ............. 1.61  

1030 Giambatta Cella di Michele 31 idem .............   

1031 Bartolomeo suo fratello 29 idem .............   

1032 Antonio altro fratello 27 idem ............. 1.71  

1033 Luigi altro fratello 24 idem .............  Coscritto dell’anno 1806 però 
.....teso, e riformato 

1034 Bartolomeo Brignole fu Giorgio 45 idem ............. 1.66  

1035 Pellegro Brignole fu Paolo 27 idem .............   

1036 Paolo Brignole fu Domenico 28 idem .............   

1037 Bartolomeo Brignole fu Domenico 30 idem .............   

1038 Pietro suo fratello 28 idem .............   

1039 Paolo Brignole fu Scipione 30 Contadino .............   

1040 Pellegro Brignole fu Giorgio 59 idem .............   

1041 Antonio Brignole fu Andrea 36 idem .............   

1042 Bartolomeo Brignole fu Pellegro 35 idem .............   

1043 Gio suo fratello 33 idem .............   

1044 Antonio Maria Queiroli fu Michele 26 idem .............  Storpio d’un braccio 

1045 Antonio Cella di Ludovico 32 idem .............   

1046 Gian Maria suo fratello 24 idem .............   

 

                                                             
35

 La Parrocchia di Rezzoaglio allora comprendeva anche l’attuale parrocchia di S. Maria Maggiore di Villa Brignole, a cui afferiscono 
le ville di Villa Piano e Villa Brignole. Più sotto con la lista del 1825, si comprende meglio dove abitassero, all’incirca, i Queiroli qui 
indicati. 
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Riguardo Antonio Queiroli fu Sebastiano (n. 1009 della Lista degli abbitanti del comune di S. Stefano d’Aveto 

suscettibili d’esser chiamati al servizio nella Guardia Nazionale) abbiamo rintracciato alcuni documenti dell’epoca dei 

Francesi: 

 

Anno 1814, sotto l’Impero Francese: documento con la richiesta di comparire al Tribunale Militare di Chiavari di tal 

Queiroli di Brignole e Antonia Maria Bacigalupi, rinvenuto da Sandro Sbarbaro all’Archivio comunale di Santo Stefano 

d’Aveto: 

EMPIRE           FRANÇAIS. 

DÉPARTEMENT  
       DES APENNINS. 

------------------------------------ 
N° 10495  A. 7me  
_______________________ 
             OBJET. 

 

       CHIAVARI, le 10 Mars – 1814 

     Le Procureur – Impérial 

    près le Tribunal de I.ere Instance de Chiavari 

    A’ Monsieur le Maire de la Commune de Saint’Etienne d’Aveto 

Monsieur 

A’ l’instant que havriez  la presente je vous prie de prendre des ………….. de savoir, si les nommés Queirolli au feu 

Sebastien ………..….. de commestibles à l’hameau de Brignole paroisse de Rezoaglio et Antoine Marie Bacigalupo aussi 

de Rezoaglio votre Commune  se trouvent maintenant à leur domicile, et me les faire pervenir instantement(?), à  cause 

pour ces d… individus suivant appelès à Genes  davants la Commission militaire in qualitè de temoins 

Recevez Monsieur les sentiments de ma  parfait consideration 

(segue firma illeggibile) 

Trascritto sui generis: 

 Al signor Sindaco del Comune di S. Stefano d’Aveto 

Signore 

Appena avrete avuto la presente vi prego di prendere delle informazioni per sapere, se i nominati Queiroli del fu 

Sebastiano ……... di commestibili nel villaggio di Brignole parrocchia di Rezzoaglio e Antonia Maria Bacigalupo pure di 

Rezzoaglio del vostro Comune si trovano attualmente al loro domicilio, e fatemeli pervenire immediatamente, perché 

questi due individui siano chiamati a Genova davanti la Commissione militare in qualità di testimoni. 

Ricevete Signore i sentimenti della mia perfetta considerazione 

(segue firma illeggibile) 
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foto Sandro Sbarbaro  

Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto 

Il documento citato 

 

 

 

 

 

 



27 
 

Al Signor Sotto Prefetto 

24 Marzo 1814 

 

Ho l’onore di restituirle unito alla presente il Processo verbale di verificazione della Cassa di questo Ricevitore 

Comunale uniformemente alla di Lei Lettera n° 7476. 

 La prego di gradire i sentimenti della mia stima, e rispetto _____ 

 

 24. detto 

 

A Monsieur le Procurieur Imperial prés le Tribunal de Pe instance …. a Chiavari 

 

 J’ai l’honneur de repondre a Votre Lettre N° 10495. Parmi le nommés Antoine Queiroli a feu Sebastien, et Bacigalupi 

Antoine Maria il n’ya que le premier qui se trouve a son domicile: l’autre est a Milan. Agrees, Monsieur, l’assurance de mon Estime 

e de ma perfaite sommision _____________ 

 

Tradotto sui  generis 

 

Al Signor Procuratore Imperiale presso il Tribunale di  prima istanza ….. a Chiavari 

 

 Ho l’onore di  rispondere alla Vostra Lettera N° 10495. Dei nominati Antonio Queiroli del fu Sebastiano, e Bacigalupi 

Antonia Maria c’è solo il primo che si trova al suo domicilio: l’altra è a Milano. Gradisca Signore l’assicurazione della mia stima e 

della mia perfetta sottomissione _____ 

 

 
foto Sandro Sbarbaro 

 

Archivio storico del comune di S. Stefano d’Aveto 
 

Il documento citato 
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= Parocchia di Cabanne
36

 = 

n°d’ 
ordine 

Nome e cognome Età Professione Fortuna Taglia Osservazioni 

1261 Agostino Repetto fu Allessandro 59 idem .............   
1262 Lorenzo Queiroli fu Cristoforo 51 idem .............   
1263 Paolo Queiroli fu Andrea 53 idem ............. 1.70  
1264 Gio suo fratello 34 idem ............. 1.69  
1265 Pietro altro fratello 28 idem .............   
1266 Cristoforo Queiroli fu Paolo 31 idem ............. 1.75 Guercio dall’occhio sinistro 

1267 Gio suo fratello 41 idem .............   
1268 Paolo altro fratello 24 idem .............   
1269 Pietro Queiroli fu Cristoforo 53 idem .............   
1270 Agostino Raggio fu altro 48 idem ............. 1.64  
1271 Allessandro Brizolara fu Vincenzo 41 idem ............. 1.60  
1272 Andrea Gazolo fu Gio Maria 45 idem ............. 1.67  
1273 Andrea Gazolo fu Antonio Maria 57 idem .............   
1274 Gio Gazolo fu Antonio Maria 48 idem .............   
1275 Gian Maria suo fratello 43 idem .............   
1276 Antonio Gazolo fu Antonio 25 idem ............. 1.62  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                             
36

 I Queiroli  della Parrocchia di Cabanne, nel 1808, abitavano probabilmente a villa Garba. 
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ANNO 1812 – NASCITA  QUEIROLI  PIETRO ANTONIO 

 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, Registre des acts de l’Etat Civil de l’an 1812, 

estrapolando: 

 

Nascita Queiroli Pietro Antonio 

 

L’anno Mille Ottocento dodeci, li ventidue del Mese di Gennaio alle ore dieci di mattina; Avanti di Noi Maire 

infrascritto Officiale dello Stato Civile del Comune di Sto Stefano dell’Aveto, Dipartimento degli Apennini, 

Circondario di Chiavari; è comparso Michele Queiroli qm. Pietro d’età d’anni vent’otto, di professione 

Coltivatore nato e domiciliato nella Villa Piano Parrochia di Rezouaglio quale denoncia che ieri alle ore tre 

della sera nella detta Villa, e casa paterna è nato un fanciullo di sesso Mascolino da esso medesimo 

Denonciante, e da Pellegrina Queiroli sua sposa, al quale ha dichiarato volerci [porre il nome di Pietro 

Antonio]… 

 

 

 
foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto 

Il documento citato 
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ANNO 1812 – Denuncia di GIACOMO QUEIROLI  di SEBASTIANO 

 

Morte Cella Lorenzo 

 

L’anno Mille Ottocento dodeci (dodici), li quindeci (quindici) del Mese d’Aprile alle ore otto di mattina; Avanti 

di Noi Maire sottoscritto Officiale del Stato Civile del Comune di Santo Stefano d’Aveto, dipartimento degli 

Apennini (Appennini), Circondario di Chiavari; sono comparsi Pellegro Cella fu altro d’età d’anni cinquant….? e 

Giacomo Queiroli fu Sebastiano d’età d’anni cinquant’otto, il primo qual congiunto? ed il secondo qual 

conoscente dell’infrascritto defonto (defunto) fanciullo, quali denunciano che ieri circa le ore venti, ossiano 

(ossia le) ore tre promeridiane (pomeridiane) nella Villa Cella Parochia di Rezouaglio, e casa Paterna è morto 

Lorenzo Cella fu Cristoforo e della vivente Elisabetta Brignole in età d’anni tre, e mesi tre circa previa 

malattia verminosa; Ed il presente Atto viene da noi soltanto sottoscritto dopo averne fatta lettura per 

essere i denuncianti illetterati ____ 

       // Antonio Maria Tassi   Maire ____ 

 

 
foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto 

Il documento citato 
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Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, Registre des acts de l’Etat Civil de l’an 1813, 

estrapolando: 

 

Matrimonio Cella Luigi e Queiroli Catterina 

 

L’anno Mille Ottocento Tredici li diecinove (diciannove) del Mese di Febbraio alle ore Dieci della Mattina. 

Avanti di Noi Maire infrascritto Officiale dello Stato Civile del Comune di S.to Stefano dell’Aveto, 

Dipartimento degli Apennini, Circondario di Chiavari. Sono comparsi Luigi Cella figlio di Gio: Batta e di 

Cattarina d’età d’anni venti di professione Mulatiere, e la Damigella Cattarina Queiroli figlia di Lorenzo e di 

Maria d’età d’anni Diecinove e più mesi, di professione fillatrice (filatrice) nati e domiciliati il primo nella Villa 

Case di fratta, e la seconda nella Villa Garba, Parrochia delle Cabanne, assistiti dalli rispettivi loro genitori, i 

quali ci hanno richiesto di voler procedere alla cellebrazione (celebrazione) del Matrimonio tra di essi 

progettato, le di cui pubblicazioni furono fatte nanti (davanti) la principal porta di questa Casa Comunale ne’ 

giorni di Domenica nel maggior concorso di popolo dopo la Cellebrazione della Santa Messa Parrochiale 

cioè la prima sotto il giorno sette e la seconda sotto il giorno quattordici del corrente Mese, e indi nelle 

debite forme pubblicate ed affisse. Non essendovi stata fatta alcuna opposizione al detto Matrimonio, 

facendo ragione alla loro richiesta, dopo aver fatta lettura di tutte le carte appartenenti al medesimo 

Matrimonio, e del Capitolo sesto del titolo del Codice Napoleone intittolato (intitolato) del Matrimonio, 

abbiamo adimandato37 al futuro sposo ed alla futura sposa se vogliono prendersi per marito e moglie, 

ciascheduno avendo separatamente ed affermativamente, dichiariamo a nome della legge che sudetti Luigi 

Cella e Catterina Queiroli sono uniti in Matrimonio. 

Di tutto quanto ne abbiamo formato l’atto presente alla presenza di Gio: Batta Bacigaluppi fu Giuseppe 

d’età d’anni ventinove di professione Coltivatore nato, e domiciliato in questo Borgo , di Antonio Domenico 

Cella fu Cesare d’anni sessanta, di Giuseppe Badaracco fu Domenico d’anni ottanta tutti coltivatori, e dal 

Signor Giacinto Agostino Della Cella fu Giuseppe Agostino d’età d’anni trenta di professione Proprietario, 

tutti tre nati e domiciliati alle Cabanne. 

Il presente atto viene soltanto da noi Maire infrascritto e dal sudetto Signor Giacinto Agostino Della Cella 

ultimo testimonio sottoscritto dopo d’averne fatta lettura, per esser tanto li contraenti che li primi tre 

testimoni tutti illetterati 

Giacinto Agostino dalla Cella fui testimonio / Antonio Maria Tassi  Marie 

 

                                                             
37

 adimandato, vuol dire domandato. 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto 

Il documento citato 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto 

 

Anno 1813 - Registro degli Atti dello Stato Civile - Comune di S. Stefano  
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Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, registro AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

DELL’AVETO – Capo Luogo S
to
 Stefano d’Aveto – anno primo della Republica Ligure – Libertà – 1800 – 

18.., estrapolando, si evince: 

« Sotto il giorno 25 febraio 1817:  

Sono stati elletti in Censori di questo Borgo di S
to
 Stefano dell’Aveto li Signori ____ 

Cella Giuseppe fu Bartolomeo ___________________ 

Tassi Pietro fu Chirurgo March’Antonio ___________ 

Per censori della Villa d’Alpicella et annesa (annessa) sono nominati li Signori Michele Mariani, e Giuseppe 

Fugazzi fu Gio Agostino 

Pievetta Antonio Domenico fu Gio Domenico delli Torrini – Censore ____ 

Alpepiana Antonio Cella di Antonio _________________________________ 

Vicosoprano Antonio Maria Traversone fu Carlo _________________________ 

Vico Mezzano Antonio Maria Ghirardelli fu Tommaso ____________________ 

Allegrezze Luigi Mazza fu Antonio _________________________________ 

Costafighara Domenico Baccigaluppi fu Gio: Batta ______________________ 

Isola Rotonda Paol’Antonio Cella Tannino ______________________________ 

Brignole Giovanni Brignole fu Pellegro ____________________________ 

Piano  Giuseppe Queiroli fu Gio: Batta __________________________ 

Esola  Domenico Denegri fu Benedetto _________________________ 

Ertola  Francesco Coari fu Paolo ________________________________ 

Cabanne Giorgio Cella e Nicolla Giffra ____________________________ 

Priosa   Nicolla Repetti e Gio. Maria Sbarboro _____________________ 

Parazuolo Domenico Cella fu Geronimo   Megogino _________________ 

  Alessandro Cella fu Paolino q. Domenico __________________ 

N.B. In Luogo del sudetto Giorgio Cella indisposto resta sorrogato il nominato Gio: Batta Cella fu Paolo di 

Casa di Sopra  

Ed il Signor Luigi Della Cella
38

 è stato nominato in Luogo del sudetto  

Nicolla Giffra ha giurato, ed accetato il 6 8
bre

 1817 

                                                             
38

 Luigi Della Cella dovrebbe essere il figlio di Giacomo Giuseppe Agostino, e nipote del notaio Giorgio Della Cella che era il 

fratello del Capitano Paolo Della Cella di Cabanne. Paolo Della Cella era il maggiorasco della famiglia di detti nobili Della Cella. 
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foto Sandro Sbarbaro   

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 
 

La pagina del Registro dell’Amministrazione Centrale dell’Aveto che riguarda i Censori 
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CATALOGO DE CAPI DI FAMIGLIA DELLE VILLE COMPONENTI LA PAROCCHIA DI REZOAGLIO -  1825 

Dal Catalogo de Capi di famiglia delle Ville componenti la Parocchia di Rezoaglio, del 1825, riusciamo a 

comprendere quali fossero i Capi famiglia nominati Queroli (Queiroli) che vivevano fra le ville di Villa Piano 

e Villa Brignole. Detta lista era stata, probabilmente, richiesta al parroco di Rezzoaglio, allora residente a 

Molini, per formare le Classi di Leva dell’esercito Sabaudo. Il documento mi è stato gentilmente fornito, in 

copia, dalla signora EMILIA QUEIROLI di Molini (Rezzoaglio – GE); apparteneva alle carte di famiglia. 

 

1825  Catalogo de Capi di famiglia delle Ville componenti la Parocchia di Rezoaglio 

 

 Denominazione della Villa 

 

Piano  Giuseppe Queiroli fù Gio Batta    (Caporè) 

  Bartolomeo Queroli fù Gio   (Bertulli) 

  Antonio Queroli fù Gio Batta   (Corsetti) 

  Sozanna vedova del fù Lorenzo Queroli 

  Elena vedova del fu Gioanni Queroli   (Peracin) 

  Michele Queroli fù Pietro   (Barin) 

  Antonio Queroli fù Gio    (Donetta) 

  Antonio Queroli fù Xforo (Cristoforo)  (Cuturetti) 

  Gregorio Queroli fù Antonio   (Petracci) 

  Lorenzo Queroli fù Antonio   (Balottu)  

  Madalena vedova del fù Antonio Queroli  (Carpacin) 

Brignole 

  Margarita vedova del fù Sebastiano Queroli 

  Maria vedova del fù Antonio Queroli 

  Gio Raggio fu Domenico 

  Bonifacio Cella fù ……………     mezzadro 

  Domenico Cella fù Antonio Maria 

  Antonio Raggio fù Domenico 

  Antonio Queroli fu Paolo 

  Gio Batta Queroli fù Paolo 

  Gio Cella fù Bartolomeo – Gioanino 

  Andrea Queroli fù Stefano 

  Andrea Queroli fù Paolo 

  Gio Cella fù Bartolomeo – Berto 

  Gio Cella fù Paolo 

  Domenico Cella fù Paolo 

  Michele Cella fù Paolo 

  Francesco della Casa grande 

  Luigi Cella fù Domenico 

  Antonio Cella fù Michele – Morelone 

  Bartolomeo Cella fù Bartolomeo 

  Luigi Brignole fù Domenico 

  Paolo Brignole fù Domenico 
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  Giuseppe Brignole fù Domenico 

  Bartolomeo Brignole fù Giorgio 

  Pietro Brignole fù Domenico 

  Giorgio Brignole fù Domenico 

  Bartolomeo Brignole fù Domenico 

  Giorgio Brignole fù Paolo 

  Andrea Brignole fù Giorgio 

  Maria vedova del fù Andrea Brignole 

  Pietro Brignole fù Pelegro 

  Bartolomeo Brignole fù Pelegro 

  Scipione Queroli fù Michele - Civico 

  Antonio Maria Queroli fù Michele 

  Gio Brignole fù Pelegro 

  Tomaso Cella fù …. detto Michele 

  Gio Maria Cella fù Michele 

  Antonio Cella fù Michele 

  Luigi Cella fù Michele 

  Gio Batta Cella fù Michele 

  Michele Cella del fù Antonio – Orfano minore 

 

  Formare    Classi 
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Scansione di Sandro Sbarbaro 

Il documento gentilmente fornito dalla signora Emilia Queiroli di Molini di Rezzoaglio 
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Riguardo Antonio Maria Queiroli fu Michele, citato nella Lista del 1825, ecco un documento che lo cita, 

tratto da Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, Registro “Copia Lettere 1840 -1844”: 

 

N° 3 

         17  Marzo 1840 
 

Al Signor Economo di Rezzouaglio per la fabbriceria di Brignole 
 

 Nel compiegare a V. S. Molto Reverenda un decreto di Monsignor Vescovo di Bobbio in data 9 volgente 

mese, pervenutomi dall’Illustrissimo Signor Intendente della Provincia con altro foglio della prefata Autorità del 

seguente tenore, ed il tutto riguardante alla Fabbriceria nuovamente eretta per la Chiesa oratoriale di Brignole39, e 

così perché ella il tutto voglia mandare ad esecuzione giusta le emanazioni in proposito le trascrivo il tenore del 

decreto dei due membri per detta Fabbriceria stati eletti. 

Nominati sono il Cella Francesco fu Angelo(?) Ambroggio - Queiroli Antonio Maria fu Michele 

Resta pertanto pregato il Signor Economo della parrocchiale di Rezzouaglio voler far chiamare … i due su 

indicati Queiroli, e Cella, ed unitamente a que’ stati elletti (eletti) da Monsignor [Vescovo] passarne alla formale 

instalazione (installazione), non senza registrare nel libro delle addunanze (adunanze) questa nostra di partecipazione 

dei su accennati decreti, in attesa di conoscere se tanto avrà avuto luogo. Pregiomi (mi pregio)____ 

 
 

Riguardo Scipione Queiroli fu Michele (della famiglia dei Civici, fratello di Antonio Maria), citato nella Lista 

del 1825, ecco un documento che lo cita, tratto da Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, 

Registro “Copia Lettere 1840 -1844”: 

 

46         18  Xbre (Dicembre) [1840]   

 

 Posso finalmente riscontrare alla S.V. Illustrissima in ciò che veniva d’incombenzarmi (darmi incombenza) con 

pregiato foglio contro distinto, e relativamente alla condotta qui tenutosi del giovine Cirighino (Cereghino)  Giuseppe di 

Luigi dalle cognizioni prese in proposito mi risulta che sin qui per spazio d’un anno cica (circa) che rimase al servizio 

dell’indicatomi Queiroli40, e dal cui dipartitossi (dipartitosi) apponto sul fine dell’ultimo 9bre (novembre) essere dissi 

stato di ireprensibile condota (irreprensibile condotta), che dal quanto le fu dato in paga dal Sippione (Scipione Queiroli) 

suo padrone se ne servì in maggior parte per comprarsi vestimenta usate dimesse da Militari. 

Che questi possi esser nato nella Lombardia Veneta sarà ben probabile perché di meschina famiglia di S. Vincenzo di 

Favale, che appellavasi di Bartolano, ma de quelli apponto che mancanti di susistenza (sussistenza) in patria vanno a 

svernarsene all’Estero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                             
39 La chiesa oratoriale di Brignole, venne eretta nel 1773, divenne parrocchia nel 1921. 
40

 La piaga dei fanciulli in affido continuò nella società contadina di Levante fin dopo la seconda Guerra mondiale. Onde togliere di casa bocche da 

sfamare si mettevano a servizio presso famiglie benestanti e bisognose di mano d’opera. Non era raro che ragazzi di Fontanabuona e di Val Trebbia 
andassero in affido presso famiglie dell’Aveto. La pratica si chiamava “Anà a pastù”, ossia andare a fare il pastorello. Al contempo alcune fanciulle 
d’Aveto vennero inviate, o presso parenti benestanti o in Fontanabuona e Riviera, “a servizio”.  
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Ed ancora dal  detto Registro “Copia Lettere 1840 -1844”: 

 

N° 295          20    Xbre (Dicembre) 1844 

Signor Commissario di Leva 

 Rispondendo al pregevole foglio di V.S. Illustrissima controdistinto, e pervenutomi in questo momento col 

Pedone postale, mi occorre significarle, che atteso la mancanza del tempo materiale non essendo fattibile di far 

avvertire i nominati Queiroli Pietro N° 31, e Badaracco Gerolamo N° 32, per presentarsi al Consiglio in questa mattina, 

rendesi necessario mi faccia conoscere per quale altra dieta41 sia stato fissato altro Consiglio, giacché in allora mi 

premurerò di farli sollecitamente precettare. 

 Tanto accennandole per le di Lei ulteriori determinazioni, ho l’onore di raffermarmele col più distinto 

ossequio ________ Il Vice Sindaco Zannone ______________ 

 

 

Ed ancora dal  detto Registro “Copia Lettere 1840 -1844”: 

 

N° 325          18  Dicembre 1845 

Signor Commissario di Leva - Risposta alla lettera del 15 andante n° 1062. 

 

 Non ho mancato di far precettare, anche prima di ricevere il pregiatissimo foglio di V.S. Illustrissima in 

margine espresso, tutti i Giovani in esso mentovati, e compresi nelle designazioni dell’ultima Seduta di cotesto 

Consiglio di Leva, per comparire nanti il medesimo alle ore otto antimeridiane del giorno venti corrente, ad alcuni dei 

quali venne intimato il precetto personalmente, e ad alcuni in famiglia per trovarsi assenti. 

Mi giova inoltre parteciparle, che a seguito delle informazioni anche quest’oggi assunte in proposito, mi risulta, che 

trovansi ancora assenti da Regi Stati  Cella Cesare n° 12 di estrazione, Brizzolara Luigi Paolo n° 15, Queiroli Antonio 

Cristoffaro n° 28, Ertola Giovanni n° 34; Biggini Giuseppe n° 38. 

 Tanto accennando a V.S. Illustrissima per le analoghe determinazioni, ho l’onore di raffermarmele col più 

distinto ossequio ___ Il Segretario Spinetta ____________ 
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 Dieta vuol dire Adunanza, Consulta. 
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Ed ancora dal  detto Registro “Copia Lettere 1840 -1844”: 

N° 424 

         23  Ottobre 1847 

Risposta alla lettera del 19 andante, N° 5431 

 

 In riscontro del pregevole foglio di V. S. Illustrissima in margine espresso in ordine ai soldati, che mancarono 

all’ultima Rassegna della seconda Domenica del calzante (predetto) mese, mi premuro parteciparle le nozioni seguenti  

1° Corti Giuseppe, Classe 1811, da molti anni domiciliato in Orezzoli, Mandamento di Ottone, avea alcuni mesi or 

fanno sparsa voce di essere stato autorizzato  a passar le annuali Rassegne in quel Mandamento. 

2° Biggio Giovanni, Classe 1812, trovasi in Roma da oltre un anno, in qualità di facchino, e suppongo non sia prossimo 

il di lui ritorno. 

3° Fugazzi Costantino, Classe 1812, partiva nel 1846 per Milano in compagnia della moglie, e per questo temo del di 

lui prossimo ritorno. 

4° Connio Antonio, Classe 1816. Di quest’individuo non mi riuscì averne cognizioni esatte; ma mi si asserisce trovarsi 

sul Regno Lombardo Veneto – 

5° Queiroli Antonio, Classe 1816, trovasi in Milano, ed appena seguita la Rassegna, partiva per colà la di Lui moglie 

per farlo tosto ripatriare (rimpatriare). 

6° Corbellini Michele, Classe 1818, trovasi da molti anni in Roma, dove si ammogliò, e venne nello stesso anno 

dichiarato disertore per non essere intervenuto al Campo d’Istruzione, e non v’ha nessuna speranza sul di lui ritorno 

in patria. 

Dal sin qui detto debbo conchiudere, che alcuni non siano intervenuti alla Rassegna, per attendere ai loro 

particolari interessi, ed ai servigi di quei padroni ai quali sono addetti, ed altri non vi siano intervenuti per effetto di 

trascuranza, e per scarsa volontà. 

Ho fatto poi precettare il soldato Campomenosi Antonio, Classe 1816 in dover comparire al di Lei Uffizio alle 

ore nove di mattina del 25 andante; ma lo stesso non ho potuto eseguire verso il Descalzi Gio Batta42, Casse 1814; 

essendo questi partito alla volta di Lione il giorno medesimo alla seguita Rassegna. 

In seno della presente Le rimetto la fede di morte del cannoniere Fugazzi Luigi Antonio, Classe 1813. N° 4421 di 

matricola, e non posso inviarle quella del soldato Tassi Marco Antonio del 15° Reggimento, Classe 1816. N° 4929 di 

matricola, per non essermi mai stata presentata dai di lui parenti, benché replicatamente richiesti. ____________ 

Mentre tanto partecipo a V.S. Illustrissima per Le di Lei ulteriori determinazioni ho l’onore di protestarmele col più 

distinto ossequio. _______________ Il Vice Sindaco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
42 Archivio storico comunale di S. Stefano d’Aveto,  “Mutazioni di proprietà anni 1828- 1862”: « 21 – 14 Luglio 1859 – Notaio Causa Alessandro – Podestà Giuseppe fu 

Giuseppe di Né ha venduto a Michele, Lorenzo ed Angelo di Gio Batta Descalzi una casa rustica posta in Santo Stefano confinata dalla strada, ad una terra sita pure ivi 
luogo detto Chioso per £ 400 pari a cadastrali £ 30.» 
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Riguardo ad Andrea Queiroli fu Paolo di Villa Brignole, fra i citati nella Lista del 1825, ecco un documento 

del 1830 che lo riguarda, tratto da Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, sez. Carte sparse, 

Catastro 1798: 

      1830 
 

Li Boschi a Partenente (appartenenti) a Andrea Queroli e Nepote della vila (villa) Brignole deti ratti in cumune 
 

Primo Pezo deto (pezzo detto) La cottera de Raggi    - one (ontani) 

di supra li eredi di Scipione Queroli da 1. (una) parte i Brignole e da latra (altra)  i Corvi e di sotto Avito (Aveto) 
 

2° altro Pezo deto (pezzo detto) Soria de Paggero (La soliva del Pagliaio) - ceri e genepri (cerri e ginepri) 

di supra la costa e di sotto la crosa, da una parte i Brignoli da latra (altra) li eredi di Paolo Brignole 
 

3° Altro Pezo deto (pezzo detto) Lo scolio de Raggi (Lo scoglio dei Raggi)   - ceri e genepri (cerri e ginepri) 

de supra (sopra) la costa e de sotto li eredi di Scipione Queroli e da 1. (una) parte i Brignoli (le famiglie Brignole)
  

4° altro Pezo deto (pezzo detto) i garezi   - ceri e genepri (cerri e ginepri) 

di supra la costa da 1. (una) parte il frate de Isola rotonda e da latra (altra) li eredi di Scipione Queroli de 

sotto i roccuni (rocconi) ceri e generpri (cerri e ginepri) 
 

5° altro Pezo deto (pezzo detto) i garezi   - ceri e genepri (cerri e ginepri) 

di spra (sopra) la costa e di sotto il sentiere (sentiero) da 1. (una) parte la costa e da latra (altra) i Brignoli  
 

6° altro Pezo deto (pezzo detto) La Moggiazia (la Moggiazza) 

di sotto i Brignoli e da 1. (una) parte la crosa – genepri (ginepri) 
 

7° altro Pezo deto (pezzo detto) La fondega de monte 

de supra (sopra) i roconi (grosse rocce) e di sotto fenise angolo (di sotto finisce ad angolo) - fo e genepri (faggi e 

ginepri) 
 

8° altro Pezo (pezzo) detto Lo corfune 

di supra (sopra) la costa e di sotto la crosa e 1. (una) parte i Brignoli 
 

9° altro Pezo (pezzo) detto Rocca de giacione (Rocca del ghiaccione) 

di supra (sopra) la costa e de sotto la roca (rocca) - fo (faggi) 
 

10. altro Pezo deto (pezzo detto) La rocca de giacione (La rocca del ghiaccione) 

Per parte de quali della vila (villa) Garba    - fo (faggi) 

de supra (sopra) la costa e de sotto la roca (rocca)                  - fo (faggi) 
 

11. altro Pezo (pezzo) detto La Pietra agizza (La pietra aguzza) - fo (faggi) 

de supra (sopra) i Corvi e da 1. (una) parte la crosa  - fo (faggi) 
 

12. altro Pezo deto (pezzo detto) La cuttora di cian da Pila (La coltura del piano della Pila) 

Per via de queli (quelli) della Garba 

de supra (sopra) i Corvi e di sotto la crosa e da 1. (una) parte Li Fodrani e da latra (altra)  Li Bertoli43 
 

13. altro Pezo deto (pezzo detto) La cara 

de supra (sopra) la costa e di sotto il sentiero e da 1. (una) parte e latra (altra) la crosa  - fo (faggi) 

 

 

                                                             
43

 È probabile che I Corvi, Li Fodrani e Li Bertoli, siano dei soprannomi dati ad alcune delle famiglie di Villa Brignole. 
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14. altro Pezo (pezzo) detto La galisera 

di supra (sopra) li eredi di Gio. Queroli e di sotto il fosato (fossato) da 1. (una) parte la crosa e da latra (altra) i 

Mori44    - fo (faggi) 
 

15. altro Pezo (pezzo) detto Le Pietre rose per andare ne la galisera (Le Pietre rosse per andare nella galisera) 

di supra (sopra) la costa di sotto il fosato (fossato) da 1. (una) parte i Brignoli e da latra la crosa  - fo (faggi) 
 

16. Altro Pezo (pezzo) deto (detto) La ciana de Libbeio (La piana del Libbieto45) 

di supra (sopra) i Brignoli e di sotto il fosato (fossato) da 1. (una) parte il foselo (piccolo fosso)  e da alatra (altra) i 

Brignoli -  Prato 
 

17. Altro Pezo (pezzo) deto (detto) Le fondegete di Libbeio (le piccole fondeghe di Libbieto) 

di supra (sopra) li Lisandri  di sotto il fosato (fossato) da 1. (una) parte i mediemi (i medesimi) e da latra queli 

(altra quelli) della ni la (nella) Garba  - Prato 
 

18. Altro Pezo (pezzo) deto (detto) La riva de Libbeio (La ripa del Libbieto) 

di supra (sopra) li Lisandri  di sotto il fosato (fossato) da 1. (una) parte i Queroli da latra i Canpazini per via de 

quali della Garba 
 

19. Altro Pezo (pezzo) detto  il Moggie in cima delle Cugno della mera (Le Moglie in cima del Cuneo della mola)  

di supra (sopra) la crosa e da 1. (una) parte la crosa e di sotto in cima le Bibie (forse voleva dire le Libie) 
 

n 0. altro Pezo (pezzo) detto  La cutora delle tecie (La cultura? delle tecchie
46

) 
 

n 1. altro Pezo (pezzo) detto  Canpo Martino (Campo Martino) 

de supra (sopra) il Morino de queli di Esola (il Molino di quelli di Esola) e di sotto il fosato 
 

n 2. altro Pezo (pezzo) deto (detto) La serva delle roche (La serva delle rocce) 

de supra (sopra) la costa e da 1. Parte i Brignoli -   fo (faggi) 
 

n 3. altro Pezo (pezzo) detto La tanna de lorso (La tana dell’orso) 

de supra (sopra) la costa e di sotto il fosato 
 

n 4. altro Pezo (pezzo) detto La Piaza di Logina (Lo Spiazzo di Osina, o Oscina) 

de supra (sopra) la strada, di sotto i fosato da 1. Parte la crosa e da latra (altra) il medico -  Pascolo 
 

n 5. Altro Pezo (pezzo) detto Ronchi, gialo -  one (ontani) 

di supra (sopra) la costa e di sotto la crosa e da 1. Parte i Mori e da latra li eredi di Bertolameo Celi47
  

(Bartolomeo Celli) - one 
 

n 6. altro Pezo (pezzo) deto (detto)     La Posa delle Casune (la Posa de li Casunè48) 

di supra (sopra) la costa e di sotto la crosa  da 1. Parte li eredi di Bertolameo Celi  - genepri (ginepri) 
 

n 7. Altro Pezo (pezzo) detto     La roca (La rocca) 

di supra (sopra) li Celi e di sotto li eredi di Sebastiano [Queroli] da 1. Parte la crosa e da latra (altra)  i Brignoli -  

castagne 

 

                                                             
44 I Mori, evidentemente, è un altro soprannome dato ad una famiglia di Villa Brignole. 
45 La Libbia, o Liggia, è una frana, o uno scivolamento a valle del terreno. 
46

 La tecchia è una grotta naturale. 
47 Celi è una corruzione del cognome Cella, ossia Celli. 
48

 Casunè, vengono detti, dai villici  della Val d’Aveto, quelli dei Casoni di Fontanigorda (allora di Vallescura) 
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n 8. altro Pezo (pezzo) deto (detto) Larora piu in giu 

de supra (sopra) i Balani de sotto la crosa da 1. Parte i Celi e da latra (altra) li eredi di Sebasti[a]no Queroli - 

one 

 

n 9. altro Pezo (pezzo) deto (detto) Lavenuo 

di supra (sopra) la costa e di sotto la crosa e da una parte le gionne de canpazini (le one dei Campazini) sino a le 

Pose di Larora e da altra parte  va sino a la Galina cenerenta (Gallina cenerina) -  fo (faggi) 
 

30. Altro Pezo (pezzo) deto (detto) Boregone pasato la galina cenerenta (Burrone passata la località Gallina 

cenerina) 

di supra (sopra) la costa Poi trapassa il fondegoto de Boregone, va sino ale fosato de 1. Parte sopra la strada 

i Corvi e Raggi e sotto strada in parte Andrea e Antonio frateli (fratelli) Queroli in parte i Corvi che va sino 

ale fosato e da altra parte la costa sopra la galina cenerenta (Gallina cenerina) e poi sotto strada siegue senpre 

(segue sempre) la costa e va sino ale fosato (al fossato) e questo e tutto de Queroli  -  fo (faggi) 
 

31. Altro Pezo (pezzo) deto (detto) La Zemela verso ale Piano 

di supra (sopra) li eredi di Bertolameo Celi e di sotto la crosa da 1. Parte i Celi 
 

32. altro Pezo (pezzo) deto (detto) Le fesore  

di supra (sopra) la costa e di sotto la crosa da 1. Parte la famiglia Celi e da altra li Garbesi49
 - fo (faggi) 

 

33. altro Pezo (pezzo) deto (detto) il Meruso 

di supra (sopra) la costa e di sotto il fosato e in parte la crosa da 1. Parte queli dello Piano (quelli di Villa Piano) e 

da altra parte li Celi -   fo (faggi) 
 

34. altro Pezo (pezzo) deto (detto) Le fesore  

di supra (sopra) trapasa (trapassa, cioè passa) la costa e va confine ale Meruso de Corvi e di sotto la crosa e da 1. 

Parte i Celi – fo (faggi) 
 

35. altro Pezo (pezzo) deto (detto) Li Zuagi (I Zoagli) 

di supra (sopra) la costa e di sotto il fosato e da 1. Parte queli delle Piano (quelli  di Villa Piano) verso il cianone 

dato (il pianone di sopra) -  
 

36 altro Pezo (pezzo) deto (detto) Li Zuagi verso ale Piano (I Zoagli verso villa Piano) 

di supra (sopra) la costa e di sotto queli delle Piano 
 

37 altro Pezo (pezzo) deto (detto) Lo Boregone (il Burrone?) 

di supra (sopra) la strada e sotto la crosa e da 1. Parte la crosa e da altra solo i Queroli e questo sito e (è) di 

noi frateli (fratelli) Andrea e Antonio Queroli qm. Paolo 
 

                                                             
49

 Garbesi, fose si intende quelli del villaggio della Garba. 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio Storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

I documenti citati 
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Archivio Comunale di Santo Stefano d’Aveto, carte sparse, “Mutazioni di proprietà, anni 1828-1862”, 

ovvero “Dettaglio  della Mutazione che si opera, con l’indicazione del Nome e Cognome del venditore e del 

compratore, data del contratto, e Nome del Notaro che lo ha rogato”, estrapolando si legge: 

 

n. 18 Lo stesso dì [25 Maggio] Notaro Gio: Batta Tassi 

 Queiroli Andrea fu Gio: della Villa Garba vendette ai sopradetti fratelli Raggi [Anton Maria e Gerolamo 

fratelli Raggi fu Agostino] di detta Villa una terra boschiva di faggi sita nel territorio di detta villa Luogo detto 

Fondegazza confinata di sopra da Paolo Queiroli fu Andrea, di sotto da G.B. Queiroli fu Pietro, da una la 

costa della Serretta, dall’altra la costa dei Gioveghi. 

Quali per il mercantil prezzo di £ nuove 32, cadastrali  2 – Venditore Art. 1105 – Compratori 1122 – 

 

65  11  7bre 1833 Notaro Erasmo Marrè 

 Cella Antonio fu Pietro della Villa Cella ha venduto a Gazzolo Anton Maria fu Giovanni di Scabbia 

amara un pezzo terra segativa luogo detto Cerretti sita nel territorio della Villa Garba, cui sopra e sotto la 

pubblica strada; da una G.B. Queiroli fu Pietro; dall’altra Lorenzo Queiroli fu Cristoforo. Per il prezzo di Lire 

nuove 125, cadastrali 6 - Venditore art 813 – Compratore art. 1092. 

 

 
foto Sandro Sbarbaro 

 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 
 

La pagina col documento citato 
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 n. 84 – In Notaio G.B. Tassi a S. Stefano il 19 8bre 1837 – 

Queiroli Gio: Batta di Giuseppe della Villa Piano (Rezzoaglio) nella qualità di Procuratore del Signor 

Maggiore Gerolamo Careggi Lecca fu Michele, Romano, ha venduto a Brignole Paolo fu  Domenico di 

Brignole (Rezzoaglio) i beni che infra, posti tutti nel territorio di Villa Brignole cioè 1° Un pezzo di terra 

prativa, detto il Poggio cui sopra il compratore, sotto Paolo Antonio Cella fu Anton Maria, da un lato la 

pubblica strada, e dall’altro Bartolomeo Cella fu altro. 2° Altra simile luogo detto Seggione in fondo della 

Chiesa, cui sopra e da un lato detto Bartolomeo Cella di sotto la crosa, e dall’altra Luigi Cella fu Michele. 3° 

Altra prativa coltiva, alberata detta il Poggio cui sopra Paolo Antonio Cella detto, di sotto la crosa. 4° La 

terra così detta Zuccarello, coltiva, cui sopra detto Paolo Antonio Cella, di sotto Antonio Raggio fu 

Domenico, da un lato Eredi fu Andrea Queiroli dall’altro il Domenico Cella mentovato. 5° Altra simile 

conosciuta sotto il nome di Scagno; cui sopra la strada, sotto Domenico Cella fu Antonio Maria, da un lato 

Domenico Cella fu Paolo, dall’altro Domenico Cella fu Domenico. 6° Finalmente altra simile luogo detto 

L’Osina cui sopra Bartolomeo Cella fu altro di sotto Luigi Cella fu Michele; da una la pubblica strada, 

dall’altra Domenico Cella fu Antonio Maria per £ nuove seicentottanta, cadastrali lire  34 - Venditore art. ..- 

Compratore art. 76(?) 

 

N.B. Pare probabile che il Signor Maggiore Gerolamo Careggi Lecca fu Michele, Romano, sia venuto in 

possesso di terre poste in Val d’Aveto perché alienate, a causa di debiti accesi con lo stesso, da un nostro 

contadino recatosi emigrante a Roma, o suoi dintorni, e trovatosi in difficoltà economiche. 

*** 
Mappa dell’anno 1839 per operar le Mutazioni sulla Matrice 1840 quanto alli acquisti seguiti nel 1° semestre e successivamente poi 

per quei del 2° semestre da operarsi sulla Matrice 1840 – cioè primo secondo semestre per i Totali N° sempre da operarsi su… quella 

del 1841 -. 

 

 n° 1 In Notaio Raffaele Garibaldi a Chiavari il 19 Dicembre 1837 
 

Queiroli Lorenzo del fu Cristofaro di Garba /Cabanna/ ha cesso (ceduto) alla di lui figlia Rosa moglie di 

Agostino Perrazzo (Perazzo) del luogo di San Colombano i seguenti beni stabili siti a Garba sudetta cioè 

1° Terra segativa con Cassina connessa luogo detto la Cassina dell’Aia 

2° Terra detta Prato della Costa del Casone 

3° Terra boschiva, luogo detto Crosa del Casone 

4° Terra boschiva, luogo detto dai Cerri sul piano delle provate 

5° terra boschiva, luogo detto Moggia 

6° Terra boschiva, luogo detto Pietre Bianche 

7° tutta la porzione dei beni Comunali spettante a tutti gli uomini di detta villa Garba; 

8° ed infine tutti gli arredi esistenti in sua casa, sotto confini tutti detti beni descritti in sudetto atto, e come 

da certificato di trascrizione segnato Cavassola e valutati tra i beni cessi a Lire nuove trecento –  

Cadastrali Lire nuove 15. 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

 

Il documento citato 

 

*** 

 

 

 

Archivio Comunale di Santo Stefano d’Aveto, carte sparse, “Mutazioni di proprietà, anni 1828-1862”, 

estrapolando, si legge: 

 

21 4 settembre [1839] Notaio sudetto [Causa Alessandro] 
 

Queiroli Pietro fu Gregorio di Villa Piano ha venduto a Queiroli Giovanni fu Lorenzo di detto luogo una 

terra prativa luogo detto Campetto per £. n. 150 pari a cadastrali £. 7 

 

_ _ _ 
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80 A Borzonasca in Notaro Erasmo Luigi Marrè  9   9bre 1839 

 

 Maria Rosa Queiroli di Lorenzo di Cabanne domiciliata a Cicchero (Cichero) a nome eziandio 

di Agostino Perazzo fu Andrea di lei marito di Cicchero, hà venduto tutte le sue raggioni (ragioni)  ad Antonio 

Maria Raggi fu Agostino di Cabanne villa Garba sopra i beni seguenti, posti in detta villa Garba, cioè 1° 

Pezza di terra coltiva detta Soria confinata di sopra, e di sotto, e da una parte dai fratelli Raggi compratori, 

e dall’altra dalla crosa del Serro, e dalla strada pubblica 2° Altra pezza di terra alberata Luogo detto Le 

Libbie avente a confini di sopra la pubblica strada, di sotto il fossato della Garba, da un lato Gio. Batta 

Queiroli fu Pietro. 3° Altra terra simile detta la Ripa, e confinante di sopra colla costa detta delli Crosi, di 

sotto dalla strada pubblica, e da ambi i lati dai detti compratori. 4° La terza parte di un casotto con mullino 

a ruota con mobili, ed addiacenze (adiacenze) e pertinenze, chiamato il mullino di Garba, confinato col 

fossato di sotto detto di Garba, e da tutte le altre parti da compratori, per la somma di Lire nuove 440 …. 

Cadastrali Lire nuove 05 – 

 

 
foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 
 

Il documento citato 

 

*** 

 

23          8   7bre [1862] e Notaio suddetto [Tassi] 

Queiroli Cristoforo fu Antonio di Villa Piano ha venduto a Queiroli Antonio fu Altro di 

detto Luogo due terre pascolative, e boschive per Lire nuove 40 pari a cadastrali 2 – 
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 40 16 [8bre 1862]  

Queiroli Giulia fu Lorenzo ha riconosciuti a Queiroli Michele fu Pietro del Piano tutti i diritti 

ereditari, a riserva di una Casa e di una terra proveniente dalla eredità di Lorenzo e 

Susanna Queiroli per £. nuove 200 pari a cadastrali  10 – 

 

 57  a detta   Idem 

Queiroli Maria Catterina e Maria Nicolosina sorelle fu Sebastiano di Brignole han venduto 

a Cella Antonio fu Michele di Brignole una terra coltiva sita nella Villa Brignole detta Scagno 

cui sopra la 2.a venditrice sotto l’Aveto da una il compratore, dall’altra Gio Cella fu 

Bartolomeo. Quale pel prezzo di £ nuove 280, cadastrali  --- 10   
Venditrici articolo niuno Compratore articolo 836 

  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



53 
 

 

Dal Registrino: Controllo, o Registro per Passaporti all’Estero dell’anno 1855 al 56, Archivio Storico del 

Comune di S. Stefano d’Aveto, riguardo l’emigrazione dei Queiroli, estrapolando, si evince: 
 

N° Cognome nome Destinazione Giorno, mese, anno 
1855 

Segni di 
segnatura 

47 Queiroli Cristoforo fu Antonio Milano 24 Aprile  

168 Queiroli Michele fu Pietro d’anni 16 Milano 12 Agosto a Lui 

 

 

N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

440 Queiroli Pietro di Gio Batta Contadino Garba50 36 Bastia 10 9bre a Lui 

619 Queirolo Angela vedova Casaleggio Contadino Garba 60 Lombardo Veneto 3 Dbre gratis 

627 Queirolo Paolo Lorenzo di Paolo Facchino Garba 28 Roma 5 p. 
N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 

1856 
Diritti 
dovuti 

719 Queiroli Paolo fu G. Batta Facchino Brignole 48 Lombardo Veneto 25 Gen° a lui 
777 Queirolo Gio Maria fu Scipione Soldato Giovine di negozio Brignole 30 Lombardo Veneto Sviz. 14 Aprile d.po. 

976 Queiroli Cristoforo fu Gio: Facchino [Villa] Piano 38 Milano 26agosto po 
988 Queiroli Cristoforo fu Lorenzo51 Contadino [Villa] Piano 25 Milano 2settembre po 
90 Queiroli Maria fu Antonio Maria Sarta Brignole 50 Nuova Orleans 4 8bre a lui 
91 Queiroli Maria fu Antonio Contadina Brignole 53 Nuova Orleans 4 a lui 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
50 Archivio storico Comune di S. Stefano d’Aveto, Registro Mappa de Trapassi dell’Anno 1833, estrapolando: «5-  2 Gennaio 1833 Notaro Gio: Domenico Figoni. – 

Queiroli Lorenzo fu Cristoforo di Villa Garba, Parrochia di Cabanne ha dato di paga a Maria Catterina Queiroli fu Paolo vedova del fu Anton Maria Gazzolo 1° Una terra 
castagnativa posta nel territorio di detta Villa Garba luogo detto Sotto gli Alberi, a confine di sopra della strada in fondo di Pietro Queiroli e dai lati della crosa. 2. Una 
terra prativa e seminativa posta ove sopra luogo detto Connio sopra il Mulino cui sopra Antonio Raggio, sotto il fossato, da un lato Queiroli Lorenzo fu Cristoforo, 
dall’altro Queiroli Pietro fu Cristoforo. Questo pel mercantil prezzo di £ nuove 400, cadastrali £ 23 – Cedenti niuno  - Cas….. art 1256» 
51

 Archivio storico del comune di S. Stefano d’Aveto,  “Mutazioni di proprietà anni 1828- 1862”: « 21 – 4 settembre 1859 – Notaio Causa Alessandro – Queiroli Pietro fu 

Gregorio di Villa Piano ha venduto a Queiroli Giovanni fu Lorenzo di detto Luogo una terra prativa luogo detto Campetto per £ nuove 150 pari a cadastrali £ 7», 
Sembrerebbe che il Queiroli Giovanni fu Lorenzo sia il fratello del citato Queiroli Cristoforo fu Lorenzo di Villa Piano. 
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I QUEIROLI DI VILLA GARBA IN BASE AL CENSIMENTO DEL 1871 

 

REGISTRO DI POPOLAZIONE (*) 
 

 Villa Garba    Via Cabanne (1)  Casa N°  Lorin            - Foglio di Famiglia 106 
Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 
parentela o 
di convivenza     
col capo della 
famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita 

Stato civile Luogo del 
domicilio 

Luogo di 
residenza 
ed 
abitazione 

Data della 
morte 

 + 1 Queroli Gio Batta fu Pietro  m. Capo  Proprietario Garba 1795 Marito di 
Maria 
Raggio 

S. Stefano 
d’Aveto 

Garba 10 Gennaio 
1874 

+ 2 Raggio Maria fu Giacomo f. Moglie “ Roncopiano 1794 Moglie di 
Gio Batta 
Queroli 

S. Stefano 
d’Aveto 

Garba Tre marzo 
1868 

3  Queiroli Pietro di Gio Batta  m. figlio  Garba 1819 Marito di 
Maria 
Gazola 

S. Stefano 
d’Aveto 

America dal 
1870 

 

+ 4 Gazzolo Maria fu Domenico f. Nuora  Scabiamara 1825 Moglie di 
Pietro 

S. Stefano 
d’Aveto 

America dal 
1870 

2 Febbraio 
1870 

5 Queroli Maria di Pietro f. Nepote  Garba 1845 C S. Stefano 
d’Aveto 

“ maritatasi 

6 Queiroli Catterina di Pietro f. Nepote  Garba 1848 C S. Stefano 
d’Aveto 

“ Maritatasi 
in 
Fontanigorda 
1° maggio 
1868 

7 Queiroli Angela di Pietro f. Nepote  Garba 1852 C S. Stefano 
d’Aveto 

“  

8 Queiroli Giovanni di Gio: Batta m. figlio  Garba 1821 Marito di 
Catterina  
Gazzolo 

S. Stefano 
d’Aveto 

“  

 + 9 Gazzolo Catterina fu Andrea f. Nuora  Scabiamara 1826 Moglie di 
Giovanni 

S. Stefano 
d’Aveto 

“ 26 maggio 
1878 

10 Queiroli Maria  di Giovanni f. Nipote  Garba 1847 C S. Stefano 
d’Aveto 

Farfanosa Maritatasi 
a Mileto 

11 Queiroli Rosa di Giovanni f. Nipote  Garba 1850 C S. Stefano 
d’Aveto 

“  

12 Queiroli Agostina di Giovanni f. Nipote  Garba 1852 C S. Stefano 
d’Aveto 

“  

+ 13 Queiroli Antonio di Giovanni m. Nipote  Garba 1864 C S. Stefano 
d’Aveto 

“ 25 maggio 
1866 

14 Queiroli Giacomo di Gio: Batta m. figlio  Garba 1837 Marito di  
Maria 
Cuneo 

S. Stefano 
d’Aveto 

“  

15 Cuneo Maria fu Stefano e 
fu Maria 
Cella 

f. Nuora  Isoletta 1843 Moglie di  
Giacomo 

S. Stefano 
d’Aveto 

“  

16 Queiroli Davide 
Giacomo 
Antonio 

di Pietro m. Nipote  Garba 7 Aprile 
1866 

Celibe S. Stefano 
d’Aveto 

America dal 
1870 

 

17 Queiroli Gio: 
Antonio 
Davide 

di Gio: Batta m. Nipote  Garba 27 7bre 
1866 

C. S. Stefano 
d’Aveto 

“  

18 Queiroli Domenico 
Mario 
Vittorio 

di Pietro m. Nipote  Garba 25 Aprile 
1869 

C. S. Stefano 
d’Aveto 

“  

+ 19 Queiroli Andrea 
Domenico 

di Giovanni m. Nipote  Garba 22 9bre 
1869 

C S. Stefano 
d’Aveto 

“ 11 Aprile 
1873 

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Cabanne  è la Parrocchia di riferimento 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

 

Il documento citato 
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REGISTRO DI POPOLAZIONE (*) 
 

 Villa Garba    Via Cabanne (1)  Casa N°  Rocco  N    1       - Foglio di Famiglia  112 
Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 
parentela o 
di convivenza     
col capo della 
famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita 

Stato civile Luogo del 
domicilio 

Luogo di 
residenza 
ed 
abitazione 

Data della 
morte 

 + 1 Queroli Gio Batta fu Paolo  m. Capo  Giornagliere Garba 1831 Marito di 
Maria Cella 

S. Stefano 
d’Aveto 

Tivoli Morto a 
Tivoli 

2 Cella Maria fu Antonio f. Moglie “ Cognoli 1836 Moglie di 
Gio Batta  

S. Stefano 
d’Aveto 

Garba / in 
America da 
9 anni 

 

3  Queiroli Angela di Gio Batta  f. figlia  “ 1859 C. S. Stefano 
d’Aveto 

“  

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Cabanne  è la Parrocchia di riferimento 

 

 

 

 
foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

 

Il documento citato 
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I QUEIROLI DI VILLA BRIGNOLE IN BASE AL CENSIMENTO DEL 1871 
 

REGISTRO DI POPOLAZIONE (*) 
 

 Brignole –villa Piano   Via Rezoaglio (1)  Casa N°  Pietraccio  N  22 - Foglio di Famiglia 147 
Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 
parentela o 

di convivenza     
col capo della 
famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita 

Stato civile Luogo del 
domicilio 

Luogo di 
residenza 
ed 
abitazione 

Data della 
morte 

+  1 Queroli Pietro fu Gregorio e 
fu Maria 
Agostina 
Queroli 

m. Capo  Contadino Piano Fe
bro

 
1809 

Marito di 
Queroli 
Natalina  

S. Stefano 
d’Aveto 

Brignole Morta      
11 7mbre 
1880 

2 Queroli Natalina fu Antonio fu 
Rosa 
Bacigalupi  

f. Moglie            “ Piano 1826 Moglie di 
Queroli 
Pietro 

S. Stefano 
d’Aveto 

Idem  

3 Queroli  Antonio di Pietro m. figlio  Piano 1840 Marito di 
Queroli 
Maria 
Cattarina 

S. Stefano 
d’Aveto 

Brignole  

4 Queroli Gregorio di Pietro m. figlio  Piano 1842 Celibe S. Stefano 
d’Aveto 

“  

5 Queroli Giovanni di Pietro m. figlio  Piano 1847 Marito di 
Foppiani 
Luigia 

S. Stefano 
d’Aveto 

“  

6 Queroli Pietro 
Paolo 

di Pietro m. figlio  Piano 30 gen° 
1849 

Marito di 
Queroli 
Maria 

S. Stefano 
d’Aveto 

“  

7 Queroli Teresa di Pietro f. figlia  Piano 1847 C S. Stefano 
d’Aveto 

“ maritatasi 

8 Queroli Rosa 
Agostina 

di Pietro f. figlia  Piano 1851 C S. Stefano 
d’Aveto 

“ Maritatasi 
in 
Roncolungo 

9 Queroli Luigia di Pietro f. figlia  Piano 1853 C S. Stefano 
d’Aveto 

“ Maritatasi 
con Sciutti 

10 Queroli Annunziata di Pietro f. figlia  Piano 1858 C S. Stefano 
d’Aveto 

 Morta      
19 8mbre 
1877 

11 Queroli Giuseppina di Pietro f. figlia  Brignole Luglio 
1861 

C S. Stefano 
d’Aveto 

  

12 Queroli Maria 
Agostina 

di Pietro f. figlia  Piano 18 8bre 
1866 

C S. Stefano 
d’Aveto 

  

13 Queroli Maria 
Catterina 

fu Paolo f. nuora  Piano 25 D
bre 

1835 
Moglie di 
Antonio 

S. Stefano 
d’Aveto 

  

+ 14 Brignole Maria 
Rosa 

fu Pietro f. nuora  Piano 20 
maggio 
1837 

Moglie di 
Pietro Paolo 

S. Stefano 
d’Aveto 

 Morta      
30 9mbre 
1878 

15 Foppiani Luigia Di Gio: Batta f. nuora  Costafigara 10 
giugno 
1855 

Moglie di 
Giovanni 

S. Stefano 
d’Aveto 

  

16 Queroli Antonio 
Guglielmo
Oduardo 

di Giovanni m. Nipote  Brignole  18 8bre 
1875 

 S. Stefano 
d’Aveto 

  

17 Queroli Gio: Batta 
Clemente 

di Gio. m. Nipote  Brignole 20 Di
mbre

 
1879 

 S. Stefano 
d’Aveto 

  

18 Queroli Maria di Cristoforo 
e di Cella Maria 
Agostina 

f. nuora   13 marzo 
1852 

Moglie di 
Paolo 

S. Stefano 
d’Aveto 

  

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Rezzoaglio  è la Parrocchia di riferimento 
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 foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

 

Il documento citato 
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REGISTRO DI POPOLAZIONE (*) 
 

 Brignole    Via Rezoaglio (1)  Casa N°  Scipioni =  N  .. - Foglio di Famiglia 149 
Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 
parentela o 
di convivenza     
col capo della 
famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita 

Stato civile Luogo del 
domicilio 

Luogo di 
residenza 
ed 
abitazione 

Data della 
morte 

 1 Queroli Antonio fu Antonio 
Maria  

m. Capo  Negoziante Brignole 1819  S. Stefano 
d’Aveto 

Roma  - poi 
America 

 

2 Queroli Antonio fu Michele e 
fu Maria 
Agostina 
Queiroli 

m. Nepote Contadino Brignole 1830 Marito di 
Brignole 
Luisa 

S. Stefano 
d’Aveto 

Roma  - poi 
America 

 

3  Brignole Luisa fu Gio Batta e 
fu 
Annunziata 
Brignole 

f. Nepote  Brignole 1844 Moglie di 
Queroli 
Antonio 

S. Stefano 
d’Aveto 

Brignole  

4 Queiroli Salvatore fu Michele m. Nepote  Brignole 5 mag.° 
1833 

Marito di 
Brignole 
Teresa 

S. Stefano 
d’Aveto 

“  

5 Brignole Teresa fu Gio Batta e 
fu 
Annunziata 

f. Nepote  Brignole 16 
Giugno 
1845 

Moglie di 
Queiroli 
Salvatore 

S. Stefano 
d’Aveto 

“  

6 Queiroli Orazio di Salvatore m. ProNepote  Brignole 20 7bre 
1863 

C S. Stefano 
d’Aveto 

“  

+ 7 
Bacigalupi 

Caterina fu Antonio f. Madre  Costafigara 1791 Vedova S. Stefano 
d’Aveto 

“ 29 8
bre

 
1866 

+ 7 Queiroli Michele 
Arcangelo 
Gio: Batta 

di Antonio m. Nepote  Brignole 10 marzo 
1867 

C S. Stefano 
d’Aveto 

“ 23 marzo 
1867 

 7 Queiroli Maria 
Concetta 
Ginevra 

di Salvatore f. ProNipote  Brignole 7 D
bre 

1867 
C S. Stefano 

d’Aveto 
“  

8 Queiroli Maria 
Annunziata 
Giulia 

di Antonio f. ProNipote  Brignole 5 aprile 
1869 

C S. Stefano 
d’Aveto 

America  

9 Queiroli Enrichetta 
Maria 

di Antonio f. ProNipote  Brignole 25 9
mbre 

1871 
C S. Stefano 

d’Aveto 
America  

10 Queiroli Vittorio 
Guglielmo 

di Salvatore m. ProNipote  Brignole 5 marzo 
1872 

C S. Stefano 
d’Aveto 

Brignole  

+ 11 Queiroli Loreta? 
Maria 
Genoveffa 

di Salvatore f. ProNipote  Brignole 27 marzo 
1877 

C S. Stefano 
d’Aveto 

“ 29 aprile 
1877 

12 Queiroli Maria 
Angela 
Genoveffa 

di Antonio f. ProNipote  Brignole 27 Febb° 
1880 

C S. Stefano 
d’Aveto 

“  

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Rezzoaglio  è la Parrocchia di riferimento 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

 

Il documento citato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



61 
 

REGISTRO DI POPOLAZIONE (*) 
 

 Brignole   Via Rezoaglio (1)  Casa N°  Civico - Scipioni =  N  4 - Foglio di Famiglia 156 
Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 
parentela o 

di convivenza     
col capo della 
famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita 

Stato civile Luogo del 
domicilio 

Luogo di 
residenza 
ed 
abitazione 

Data della 
morte 

 1 Queroli Antonio fu Scipione e 
fu Cella 
Maria  

m. Capo  Contadino Brignole 1810 Marito di 
Brizzolara 
Luigina 

S. Stefano 
d’Aveto 

Brignole  

2 Brizzolara Luigia fu Leopoldo f. Moglie  Pian di 
Fontana 

1828 Moglie di 
Queroli 
Antonio 

S. Stefano 
d’Aveto 

Brignole  

3  Queroli Tecla? di Antonio f. figlia  Brignole 8
bre

 1857 C S. Stefano 
d’Aveto 

Brignole Maritatasi 
a Brignole 

4 Queroli Giulia 
Celestina 

di Antonio f. figlia  Brignole 1859 C S. Stefano 
d’Aveto 

“ Maritatasi 
alla 
Calcinara 

5 Queroli Scipione di Antonio m. figlio  Brignole 27 marzo 
1861 

C S. Stefano 
d’Aveto 

“  

6 Queroli Candida di Antonio f. figlia  Brignole 20 8bre 
1863 

C S. Stefano 
d’Aveto 

“  

7 Queiroli Maria 
Annunziata 

Fortunata 

di Antonio f. figlia  Brignole 16 Luglio 
1868 

C S. Stefano 
d’Aveto 

“  

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Rezzoaglio  è la Parrocchia di riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



62 
 

 
foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

 

Il documento citato 
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RILASCIO DEL PASSAPORTO A QUEIROLI DOMENICO DI PIETRO DI VILLA GARBA (ANNO 1884) 

 

Rilascio di passaporto “con mezzi per il viaggio di  andata e ritorno” emesso dal Comune di Santo Stefano 

d’Aveto il  23 Aprile 1884 - a circa  12 anni di distanza dall’ordinanza del 1872 emessa dallo Stato Sabaudo 

riguardo l’Emigrazione verso le Americhe -.  

Garba 

N° d’ordine  9 

       ___________ 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

          COMUNE  
           DI  

           [S. STEFANO D’AVETO] 

       _ . _ 
               CONNOTATI 

       __ 

Età   anni 14 

Statura   media 

Capelli   castani 

Sopracciglia   idem 

Occhi   grigi 

Naso   grosso 

Bocca   media 

Mento   tondo 

Barba       // 

Viso   ovale 

Segni particolari   // 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  18// 

N° d’ordine    

N° d’estrazione   

--------------- 

Il Richiedente 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di S. Stefano d’Aveto dichiara nulla ostare a quest’Ufficio a che venga 

rilasciato un Passaporto al  

Queiroli Domenico di Pietro d’anni 14 ___________ 

nato e      

residente   S. Stefano d’Aveto      

di condizione  Contadino 

per la destinazione di  Montevideo  

con  mezzi per il viaggio di andata e di ritorno 

Colà chiamato da suo padre Pietro ed affidato lungo il viaggio a suo zio Giacomo Queiroli 
 

addì 23 Aprile 1884 

   IL SINDACO 

Noi sottoscritti dichiariamo conoscere il soprascritto individuo 

 

foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto  

Il documento citato 
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Per conoscere i Queiroli che si recarono in America, nella seconda  metà dell’Ottocento52, ci affidiamo ad 

una ricerca fatta dalle ragazze della Pro Loco di Rezzoaglio (Brignole Annalisa, Brignole Antonella e Fontana 

Valentina) intorno all’anno 2004. Estrapolando: 

Famiglie di Villa Garba e Emigrati in America nel 

corso del 1800 
 

Lorin Andarono in AMERICA: (dal 1870) 

- Queiroli Pietro di Gio Batta (figlio capo famiglia) proprietario  
NATO A GARBA nel 1849 sposato con Gazuolo Maria 

- Queiroli Davide Giacomo Antonio di Pietro (nipote capo famiglia)  
NATO A GARBA il 07/04/1866 

Zenzero (civ. 9) Andarono in AMERICA: (da anni 8) 

- Queiroli Antonio fu Andrea (capo famiglia) giornaliere  
NATO A GARBA nel 1840 

- Repetti Maria Antonia di Andrea (moglie capo famiglia) giornaliere  
NATA A NOCI il 07/05/1848 

Stocco (civ. 1) Andò in AMERICA: (da anni 4) 

- Cella Maria fu Antonio (moglie capo famiglia) giornaliere  
NATA A COGNOLI nel 1836 moglie di Queiroli Gio Batta 

 

Famiglie di Piano e Emigrati in America nel corso 

del 1800 
 

Pieralin Andarono in AMERICA: 

- Queiroli Maria Anna di Antonio “figlia capo famiglia”  
NATA A PIANO nel 1848 sposata in America 

- Cella Maria Caterina di Lazzaro “moglie capo famiglia”  
NATA A CELLA nel 1833 moglie di Queiroli Antonio, morta in America 

Marietta Andò in AMERICA: 

- Queroli Gio Batta fu Lorenzo “fratello capo famiglia”  
NATO A PIANO il 30/11/1840 

Corsetto Andarono in AMERICA:  

- Queroli Gio Batta fu Antonio e Maria Agostina “capo famiglia” contadino  
NATO A PIANO nel 1833 sposa Raggi Maria (in America da 10 anni) 

- Queroli Emilia fu Gio Batta “figlia capo famiglia”  
NATA A PIANO nel 1849 celibe muore in America 

 

 

 

 

 

                                                             
52

 Purtroppo in quanto a stabilire l’anno preciso di emigrazione occorrerà rifarsi alla prossima pubblicazione di una Lista dei 
passaporti della seconda metà dell’Ottocento. Visto che il funzionario si è dimenticato di indicare l’anno a cui fare riferimento per 
poter calcolare da quanti anni il soggetto citato era in America. 
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Famiglie di Brignole e Emigrati in America nel 

corso del 1800 
 

Scippioni Andarono in AMERICA: 

- Queiroli Antonio fu Antonio “capo fam” negoziante  
NATO A BRIGNOLE nel 1819 celibe 

- Queiroli Antonio fu Michele e fu Queiroli M. Agostina “nipote capo fam” contadino  
NATO A BRIGNOLE nel 1830 (sposato con Brignole Luigia) 

- Queiroli Maria Annunziata Giulia di Antonio “pronipote capo fam”  
NATA A BRIGNOLE il 05/04/1869 

- Queiroli Enrichetta di Antonio “pronipote capo fam”  
NATA A BRIGNOLE il 25/11/1871 

Gerinani Andò in AMERICA: 

- Cella Paolo Antonio fu Domenico e fu Queiroli Maria Rosa “capo famiglia” contadino  
NATO A BRIGNOLE nel 1827 

Ratti civ 20 Andarono in AMERICA: 

- Queroli Luigi fu Paolo e Marisa “capo famiglia” facchino  
NATO A BRIGNOLE nel 1838 

- Cella Caterina fu Paolo e Caterina “moglie capo famiglia”  
NATA A BRIGNOLE nel 1842 

- Queroli Paolo fu Luigi “figlio capo famiglia”  
NATO A BRIGNOLE l’08/05/1864 celibe 

- Queroli Andrea fu Paolo “fratello capo famiglia”  
NATO A BRIGNOLE nel 1844 

- Cella Maria fu Domenico “madre capo famiglia”  
NATA A BRIGNOLE nel marzo 1812 

Lai Andò in AMERICA: 

- Queiroli Caterina fu Paolo e Maria Cella “nipote capo famiglia” contadina  
NATA A BRIGNOLE nel 1840 celibe 

Lai Andò in AMERICA: 

- Queiroli Paolo fu Antonio e Maria Cella “capo famiglia”  
NATO A BRIGNOLE nel 1824 

Tosi Braghetti Andarono in AMERICA: 

- Tosi Lorenzo fu Luigi “figlio capo famiglia” contadino  
NATO A GAVADI nel 1831 

- Queroli Maria Agostina fu Paolo e  Brignole Maria “nuora capo famiglia” contadina  
NATA A BRIGNOLE nel 1840 

- Tosi Maria Irene fu Lazzaro “nipote capo famiglia” contadina  
NATA A BRIGNOLE il 04/03/1862 celibe 

- Tosi Attiglio di Lazzaro “nipote  capo famiglia”  
NATO A BRIGNOLE il 29/04/1864 celibe 

- Tosi Antonio fu Luigi “figlio capo famiglia”  
NATO A GAVADI nel 1839 

- Tosi Gioanni fu Luigi “figlio capo famiglia” militare  
NATO AD AMBORZASCO nel 1844 celibe 

- Tosi Michele fu Luigi “figlio capo famiglia”  
NATO A BRIGNOLE nel 1846 celibe 

         -        Tosi Ernesto fu Luigi “nipote capo famiglia” anni 10  
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Zinetti Andarono in AMERICA: 

- Brignole Maria fu Paolo “capo famiglia” contadina  
NATA A BRIGNOLE nel 1843 celibe 

- Queiroli Caterina fu Sebastiano “madre capo famiglia” contadina  
NATA A BRIGNOLE nel 1814 vedova 

Ratti Andarono in AMERICA: 

- Cella Caterina fu Lodovico e Queiroli Caterina “cognata capo famiglia”  
NATA A FARFANOSA moglie di Queiroli Antonio 

- Queroli Luigi fu Antonio “fratello capo famiglia”  
NATO A BRIGNOLE 

 

 

 

 

Famiglie di Costafigara e Emigrati in America nel 

corso del 1800 
 

Camillo Andarono in AMERICA: 

- Bacigalupi Camillo fu Michele “capofamiglia” contadino NATO A ROMA nel 1835  

- Queiroli Teresa fu Antonio “moglie capo famiglia” contadina nata a Brignole nel 1844  

Martelli 

Seconda  

Andarono in AMERICA: 

- Bacigalupi Giuseppe fu Michele “capofamiglia” contadino NATA A COSTAFIGARA nel 1843  

- Queiroli Luigia fu Antonio “moglie capo famiglia” contadina NATA A BRIGNOLE l’08/03/1852 e morta il 

27/09/1873  
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Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto,  Registro  CIRCONDARIO DI CHIAVARI – COMUNE DI Santo 

Stefano d’Aveto ANNO 186553 – OGGETTO – Nulla- osta per Passaporti all’Estero, pagg. 1- 55, estrapolando: 

 

Segue il mese di novembre 1865 

 

n° Richiedenti Età Domicilio Condizione Destinazione Data 

54 Queiroli Raffaele fu Paolo 22 Brignole Commercia Francia 11 

81 Queiroli Giacomo d Gio: Batta 28 Garba Contadino Roma 29  9bre 

97 Queiroli Cristoforo fu Lorenzo 34 Piano Contadino Inghilterra 18 Dicembre 

    1866   

80 Queiroli Luigi fu Paolo, con moglie e 
due ragazzi 

28 Brignole Contadino Stati uniti di 
America 

17  9bre 

    1867   

83 Queiroli Gio: Batta di altro 46 Garba Contadino Roma 11  9bre 

96 Queiroli Giuseppe fu Gio: Batta 33 Piano Contadino America 25  9bre 

    1869   

1 Queiroli Agostina moglie  
Tosi Lazzaro 

30 Brignole Nullatenente America con  

1 femmina e 2 
maschi 

14 Gennajo 

2 Queiroli Raffaele fu Paolo 26 Brignole Contadino America 14 

4 Queiroli Antonio di Pietro 30 Brignole Nullatenente America con la 

moglie 
14 

    1870   

23 Queiroli Maria fu Bartolomeo  
con sua figlia Luigia 

60 Brignole Contadina Stati Uniti 
d’America 

31 Gennajo 

24 Queiroli Maria fu Antonio 36 Brignole Contadina Stati Uniti 
d’America 

31 Gennajo 

25 Queiroli Catterina fu Antonio 48 Brignole Contadina Stati Uniti 
d’America 

1° [Febbraio] 

56 Queiroli Pietro di Gio: Batta  57 Garba Contadino Stati Uniti con 1 

femmina e 1 
maschio 

28 Settembre 

57 Cella Maria Rosa vedova Queiroli 32 Garba Contadina Stati Uniti con 1 

femmina  
28 Settembre 

60 Queiroli Gio Batta fu Antonio 37 Piano Contadina America con 6 

femmine e 2 
maschi 

6 Ottobre 

77 Queiroli Antonio fu Michele 54 Piano Contadino America con 2 

femmine  
25 Ottobre 

12 Queiroli Antonio fu Andrea 31 Garba Contadino America  7 Marzo 

    1872   

17 Queiroli Paolo fu Antonio 53 Brignole Contadino America  22 Marzo 

20 Queiroli Luigi fu Gio Batta 32 Piano Contadino America  30 Marzo 

22 Queiroli Gio Batta fu Lorenzo 22 Piano Contadino Stati Uniti 8 [Aprile] 

    1873   

7 Queiroli Antonio fu Michele 43 Brignole Possidente America 23 Marzo 

14 Queiroli Paolo di Pietro 24 Brignole Nullatenente America 7 Maggio 

 

                                                             
53 In realtà la Lista dei passaporti ed inizia a novembre del 1865 e viene chiusa il 1° Gennaio 1880. La trattazione e la trasposizione, 
sarà un mio prossimo lavoro di imminente pubblicazione. 
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